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Crisanti, accordo con l’Università di Perugia

Virologo Crisanti si è accordato con l’ateneo per il contenzioso da 435 mila euro. Ora potenziamento del polo di genomica a pagina 11 Antonini

PERUGIA

K Con 474,34 dosi conse-
gnate ogni 10 mila abitanti
l’Umbria è la regione in co-
da alla classifica nazionale
sul fronte vaccini Covid ri-
cevuti nonostante nell’ulti-
ma settimana abbia un in-
dice di mortalità secondo
solo a quello del Friuli. E’ il
dato fornito dal report Al-
tems. Intanto va avanti l’in-
chiesta del Nas sull’acqui-
sto dei vaccini nel mercato
parallelo da parte delle Re-
gioni. Il mediatore indaga-
to, un commercialistames-
sinese di 49 anni, intervi-
stato dal Corriere dell’Um-
bria, si è detto “pronto a
chiarire”.
Restano chiuse tutte le
scuole per un’altra settima-
na e viene prorogata di al-
tri sette giorni la zona ros-
sa nella provincia di Peru-
gia e nel comunedi SanVe-
nanzo. In una struttura per
anziani di Perugia ci sono
44 contagiati, di cui 29 in-
fettati dopo il vaccino.

alle pagine 5 e 7
Antonini e Marruco

Di Battista potrebbe guidare il gruppo

M5S, 31 dissidenti
verso l’opposizione

a pagina 2 Ranucci

Resta la zona rossa nella provincia di Perugia. Inchiesta Nas, parla l’indagato: “Pronto a chiarire”. In Rsa 44 contagi dopo le dosi

Umbria ultima per vaccini ricevuti

Tre imitatrici da applausi

a pagina 41 Giovannetti

CALCIO

Il Gubbio recupera Hamlili
per la gara a Legnago

a pagina 3

Primo atto del ministro Bianchi

Maturità solo orale
Inizio il 16 giugno

Primo piano

CALCIO

Fere, punti d’oro
dalla panchina

a pagina 43 Forciniti

a pagina 43 Grilli

PERUGIA

K Sono andati in visita
all’ospedale da campo del-
la Regione Umbria ma
“non erano autorizzati”, se-
condo la direzione del San-
ta Maria della Misericordia
di Perugia. Protagonisti tre
consiglieri regionali Pd:
Tommaso Bori, SimonaMe-
loni e Donatella Porzi. E’ in-
tervenuta anche la Digos.

a pagina 5

Blitz di Bori, Meloni e Porzi nella struttura della Regione Umbria. Il dg Giannico: “Non potevano andarci”

Consiglieri Pd all’ospedale da campo senza permesso

a pagina 20 Gambacci

CITTA’ DI CASTELLO

Intossicati dal sushi, tre denunce

a pagina 37 Ferrante

TERNI

Treofan, va avanti l’occupazione

a pagina 4

a pagina 11

PERUGIA

Ricatto a luci rosse
Scatta la querela

a pagina 40

ORVIETO

Terremoto in giunta
Vicesindaco si dimette

a pagina 39

ARRONE

In prognosi riservata
ragazza investita

Sport

CALCIO

Grifo, novità per Pesaro
Dentro Rosi e Di Noia
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Mezza Umbria resta ancora rossa
Prorogata la chiusura delle scuole, stop ai laboratori. Torna libera Amelia. Tesei: «Grande sacrificio»

ASSISI

L’assessore Paggi
in isolamento
«Anche io
positivo al Covid»
Baglioni a pagina 17

A pagina 3

POLIZIA, CARABINIERI E ESERCITO IN VIA DEL MACELLO

FESTA DI NOZZEFESTA DI NOZZE
VIETATAVIETATA
A pagina 7A pagina 7

Orvieto

Si dimette
il vicesindaco
Ranchino
La scelta dovuta alla “divergenza“
di vedute con il sindaco Roberta Tardani

Lattanzi a pagina 24

In un ristorante a Sansepolcro

Intossicati
in cinquanta
dal sushi
Molti dei malcapitati sono finiti in ospedale
a Città di Castello. Denunciati i tre titolari

Crisci a pagina 19

L’indagine sul mercato parallelo dei vaccini

Il commercialista indagato
tentò di piazzare mascherine
e ventilatori polmonari
Pontini nel Qn

L’ANALISI

L’allarme di Dario
«Le varianti
stanno sostituendo
il virus originario»
Nucci a pagina 3

I vertici della sanità regionale

’Modello vincente
Tracciamenti:
la gestione va
al Coc di Todi’
Miliani a pagina 5

I dati

Terapie al 60%
e 277 positivi
ogni 100mila
abitanti
A pagina 3
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MicheleMilletti

PERUGIA Ilperdurarediunapan-
demia che non dà tregua, che
continua a far imporre chiusu-
reezonerosse,chefacontinua-
reatenerechiusepersoneinca-
sa,si fasentirenonsoloa livello
psicologico.Maancheesoprat-
tuttosotto ilprofiloeconomico.
Aziende sempre più in difficol-
tà, soffocate dalle limitazioni
che dopo un anno continuano
adessereparticolarmentestret-
te,significasempredipiùl’allar-
meperl’assaltodellemafie.

Continuaapag.35

Perugia, sos criminalità organizzata

Allarme Covid, isolata
una classe e gli insegnanti

METEO

PERUGIA

Terni

Le varianti sostituiscono il virus

Altapolitica/Nessunodei
grilliniumbrihavotato

controDraghienessunoandrà
nell’Intergruppo.Sceltapolitica?
No,tifanoJuveStabia.
*****
Marines/Possibilechela

passionariadelPdlacustre
Melonistianavigando
sott’acquaprontaalanciareun
siluroperaffondare
l’ammiraglioTorrini?Blub.
*****
Uncalcioalpallone/Per

Santopadre,patrondelPerugia,
duegiornidifuoco:unocchioal
campo(Pesaro)eunoaRoma
dovesieleggonopresidentee
consigliodellaFgciedoveun
miracolopotrebbedargliun
posto.Dueopzioniperunregalo
dicompleannoil28febbraio,
Sant’Ilario.
*******
Percielo,terraemare/Per

essereovunqueilsuper
assessoreumbroAppledry
(Melasecche)partecipa
all’inaugurazionedellaprima
fermatadelFrecciarossaa
Terontola(Toscana).Senza
freni.
****
Ilviruslettosulmuro:

Cadutele(5)stellesipuntaa
Marte

Molto nuvoloso al mattino con
nevicate sparse, localmente fino
a quote di pianura. Tendenza ad
attenuazione dei fenomeni da
metà giornata sulle zone occi-
dentali,mentre invece i fenome-
ni si concentreranno sulle zone
appenniniche. Sia le temperatu-
re minime che le massime sono
date in sensibile diminuzione.
Domani prevista invece una
giornata quasi primaverile, con
sole e temperature massime in-
tornoai 15 gradi.

Acura
diPerugiameteo

Aziende in crisi:
1300 operazioni
in odore di mafia

RemoGasperini

C
he tempo fa per i ragazzi
delle scuole superiori al
terminedi trimestre, qua-
drimestre o pentame-

stre? Mette al bello perché
tanto con laDad i prof chiudo-
no un occhio e fioccano i bei
voti oppure si avvertono i
morsi di un crescente gap cul-
turale? Rispondono i dirigen-
ti scolastici chehanno ilpolso
della situazione. Secondo Ri-
ta Coccia, la preside dell’Itts
Volta che con i suoi 1800 stu-
denti ha il campione più rap-

presentativo, la situazione è
chiara: «Gli studenti che han-
no compreso che la DDI è una
grandeopportunità per conti-
nuare il proprio processo di
formazione, anche se adistan-
za e senza il contatto con la
classe e i docenti, hanno con-
seguito risultati positivi; gli
studenti che non hanno rite-
nuto opportuno recuperare
attraverso tutti i percorsi atti-
vati dalla scuola e che confida-
no in una “sanatoria” colletti-
va, evidenzianoproblematici-
tà diffuse nellamaggior parte
dellediscipline». Apag.37

I danni per la lunga Dad?
«Più emotivi che culturali»

Scuola, parlano i presidi

Perugia, festa di matrimonio in un appartamento

PERUGIA Si respira di nuovo aria di battaglia sulla
delicataquestionedelle facciatedei palazzi (enon
solo)presed’assaltoda tubi ecavi.Un temagià
oggettodiunampiodibattitonegliultimianni,
conassociazioni eprivati cittadini che si sono
mossi chiedendo interventi salvadecoro.
Soprattuttoper il centro storico, dove l’impatto
delle linee, fibraenonsolo, sinotapiùchealtrove.
Bastaalzare lo sguardoduranteunapasseggiata.

Gasperiniapag. 39

Il meteo
Week end
con il tempo
in altalena

PERUGIA Una curva dei
contagi dall’andamen-
to più costante e di-
scendente ma in un
quadro dai contorni
marcati in termini di
ospedalizzazioni e de-
cessi. I numeri del Nu-
cleo epidemiologico
regionale riportano

una situazione anco-
ra al limite, con un
indice Rt di poco sot-
to la soglia critica,
0,98 per gli esperti
della Regione, dato
più aggiornato; 1,17
per la Cabina di re-
gia.

Nucciapag. 34

L’esercito inviato assieme alle altre forze dell’ordine sul posto PRIOLO A PAG. 40

`L’Umbria riferimento a livello nazionale
Rezza: «Il ceppo brasiliano nel Perugino»

Perugia
Caserta
studia
tre mosse
per Pesaro
Ferroni nello Sport

`Zona rossa confermata in provincia di Perugia
e a San Venanzo, invece Amelia torna arancione

Ternana
La seconda vita
di Vantaggiato
un bomber
ritrovato
Grassi nello Sport

Nozze vietate
arriva l’esercito

Sulla neve
Lo Sci Club
di Spoleto
vince
anche in Abruzzo
Pettinari nello Sport

Terni
Foglie 2021

Perugia

«Il centro storico deturpato
da una ragnatela di cavi»

TERNI Unabambina di otto anni contagiata nell’ot-
tobrescorso si è ripositivizzatanei giorni scorsi
insiemealpadre. Perquestomotivo l’Asl ha
decisodimettere inquarantena tutta la classe e
anchegli insegnanti, inattesachevengastudiato
eanalizzato il tamponedall’istituto superiore
della sanitàdiRoma. Il timorechepossa trattarsi
della variante inglese.Manonè l’unicocaso in
città.

Violaapag.45

La protesta contro la Dad

I dati

La curva rallenta lentamente
«Ma attenti, non è ancora stabile»

Lo studio

Perugia
tra le città
più care

A pag. 39

FedericoFabrizi

PERUGIA Il virus èmutato. Nel
territorio della provincia di
Perugia si è trasformato or-
mai quasi completamente. I
tecnici arrivano ad usare un
terminecherendel’idea:«so-
stituzione». Le varianti han-
no preso il posto del ceppo
originario di Sars Cov-2. An-
cheildirettoregeneraledella
Prevenzione del ministero
dellaSalute,GianniRezza, ie-
ri ha confermato la gravità
dellasituazione:«Lavariante
brasiliana è diffusa in Um-
bria, soprattutto a Perugia e
inalcunezonedellaToscana
con casi sporadici». E l’Um-
bria può diventare «caso di
conoscenza» a livello nazio-
nale.

Apag.35

italo.carmignani@ilmessaggero.it
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Perugia

PERUGIA

«I soggetti con insufficienza re-
spiratoria che vengono ricovera-
ti in queste ultime settimane so-
no molto più numerosi rispetto
alla seconda ondata. E si è an-
che abbassata l’età media delle
persone che soffrono di compli-
cazioni polmonari e che vengo-
no ospedalizzate». E’ il commis-
sario per il Covid in Umbria, Mas-
simo D’Angelo, a fornire uno
spaccato ancor più preoccupan-
te sul dilagare del virus in Um-
bria. «Il tasso di ricoveri si è in-
fatti alzato dal 5 al 6 per cento e
quelli che finiscono in terapia in-
tensiva sono passati dallo 0,7
all’1 per cento» conferma dal
canto suo il direttore alla Sanità
regionale, Claudio Dario, «ma al
momento non si registra un ab-
bassamento dell’età media dei
decessi (ieri altri 11, a febbraio
168) rispetto al periodo di set-
tembre-gennaio» puntualizza
Carla Bietta del Nucelo epide-
miologico.
E gli esperti delle Asl conferma-
no che in provincia di Perugia la
curva dei contagi da ormai una
settimana a iniziato a piegarsi
verso il basso. «Una flessione
che però non è stabilizzata» con-
ferma Mauro Cristofori (Nucleo
epidemiologico), che ha messo
in evidenza «come ci siano terri-
tori anche all’interno della pro-
vincia che stanno seguendo tra-

iettorie diverse. Prima di tutto
va evidenziato che c’è ancora
una marcata differenza quanto
all’incidenza dei contagi tra la
parte centro settentrionale
dell’Umbria e quella meridiona-
le – spiegato -: nella prima sia-
mo a 268 contagi ogni 10mila
abitanti (la settimana scorsa era-
no 274), nell’altra a 82 (contro
72). In Umbria restiamo però so-
pra i trecento (332 contro 344)
con l’Rt che è sceso leggermen-
te negli ultimi 14 giorni e si trova
a 0,98». Ieri i contagi sono stati
301 con circa 8mila tamponi e 9
ricoveri in meno (545 in totale)
Le restrizioni dopo tre settima-

ne cominciano quindi a produr-
re effetti, soprattutto in alcuni
dei 31 comuni in cui sono state
applicate restrizioni già dal 1 feb-
braio.
Lo si nota ad esempio nell’anda-
mento dei contagi tra le classi
di età più giovane che non van-
no a scuola da tre settimane e
che non lo faranno neanche la
prossima: la curva inizia a pie-
garsi anche qui verso il basso,
anche se l’incidenza per 100mi-
la abitanti resta importante (cir-
ca 400) e superiore alle altre fa-
sce. «Ma nel Perugino il proble-
ma vero e proprio in questo mo-
mento sono i cluster familiari»

precisa Cristofori. Ma l’anda-
mento è simile per tutte le età,
cambia solo l’incidenza che se-
gue in generale il trend dei mesi
scorsi: più si è giovani più il vi-
rus circola. La conferma del ral-
lentamento in Umbria arriva dal-
la mobilità delle persone. L’ana-
lisi di Bietta, evidenzia che negli
ultimi quindici giorni la movi-
mentazione delle persone in
provincia di Perugia è stata più
contenuta che in quella di Terni
sia verso i parchi che verso i luo-
ghi di lavoro. E ciò ha contribui-
to a rallentare la circolazione
del virus.

Michele Nucci

IL PUNTO

Le restrizioni
iniziano a produrre
effetti
Però ancora
non sono sufficienti

TERNI

Bambina
reinfettata dal Covid

Il progetto della Regione

L’ospedale da campo slitta in attesa dei medici
Il direttore Dario conferma
«Nel week-end arrivano
i sanitari poi dobbiamo
organizzare le equipè»

Gli esperti: il virus rallenta
In ospedale pazienti giovani
Il Commissario: «Aumentano coloro che hanno una età media bassa con insufficienza respiratoria»
E la percentuale dei ricoveri passa dal 5 al 6 per cento del totale dei contagiati

TERNI - Un’alunna di scuo-
la elementare reinfettata
dal Covid, con compagni
di classe e insegnanti in
isolamento precauziona-
le, ma nessun caso di ‘va-
riante inglese’ risulta per
ora accertato sul territo-
rio dell’Usl2. Anche l’ospe-
dale Santa Maria esclude
al momento la comparsa
di varianti del virus, preci-
sando comunque di aver
inviato dodici tamponi
all’Istituto superiore di sa-
nità e di essere in attesa
dei risultati, nelle prossi-
me ore. Per quanto riguar-
da la bambina, l’Usl fa sa-
pere che «a titolo precau-
zionale, trattandosi di rein-
fezione, sono stati posti in
isolamento fiduciario gli
insegnanti e una classe
della scuola». «Voci di pre-
sunti focolai della varian-
te inglese nell’Istituto sco-
lastico – sottolineano
dall’Asl – risultano total-
mente infondate. Il basso
numero di contagi regi-
strato in città nelle ultime
settimane, rispetto ad al-
tri territori dell’Umbria,
sembrerebbe di contro
scongiurare questa ipote-
si allarmistica anche se si
rinnova l’invito alla cittadi-
nanza al rigoroso rispetto
delle misure anticonta-
gio».

Ste.Cin.

Lotta al Coronavirus: i numeri dell’epidemia

PERUGIA

E niente. Manco lunedì l’ospe-
dale da campo della Regione
dell’Umbria, piazzato davanti al
Santa Maria della Misericordia,
riuscirà ad aprire i battenti. I pro-

blemi maggiori sono legati alla
mancanza di personale che ora
arriverà grazie al Bando straordi-
nario della Protezione civile na-
zionale.
La conferma di uno slittamen-
to, almeno di qualche giorno ri-
spetto a quanto annunciato in
consiglio regionale, arriva diret-
tamente dal direttore della sani-
tà, Claudio Dario. «Lunedì co-
minciamo a preparare per l’arri-
vo dei pazienti – ha detto rispon-
dendo a una domanda nel cor-
so della conferenza stampa set-
timanale sull’andamento del

contagio – . I sanitari (di rinfor-
zo) arrivano tra sabato e dome-
nica. Stiamo allestendo le equi-
pè con il personale del Silvestri-
ni e vedere insieme come inizia-
re l’attività». Nella nuova struttu-
ra ci sono 12 Intensive, 16 sub-in-
tensive e 10 posti degenza.
L’idea, serpeggiata negli ultimi
giorni, era quella di aprirne in-
tanto una parte.
Intanto a Perugia è in corso di al-
lestimento il modulo Arcuri
mentre a Terni arriva la confer-
ma che sarà aperto nella setti-
mana del 25.

SALVIAMO
L’UMBRIA
SALVIAMO
L’UMBRIA
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Terni

TERNI

La forza del volontariato per
sconfiggere l’emergenza socia-
le aggravata dalla pandemia. Il
punto della situazione nella riu-
nione del Tavolo della Solidarie-
tà, coordinato dal Comune e
che riunisce rappresentanti di
Caritas, associazione San Marti-
no, Civitas Interamna, Ance-
scao, Terni col Cuore, Arci, Api-

ci, Ternana Marathon Club, Acli,
associazione I Pagliacci, Ce-
svol, Ternana Rugby. «L’emer-
genza Covid – sottolinea l’asses-
sore Cristiano Ceccotti – ha per-
messo di elaborare un nuovo
modello di welfare che fa leva in
modo importante sul mondo
del volontariato. Le associazioni
fanno squadra, uniscono le for-
ze, ridisegnano persino la loro
azione principale pur di dare ri-
sposte, supporto e assistenza
sociale ai cittadini, specialmen-
te quelli più fragili. La gestione
dell’emergenza è così diventata
un’opportunità di condivisione
di risorse e criticità, di sinergia

nelle risposte, proprie di un ve-
ro sistema di sussidiarietà. Il si-
to web TerniMia, interamente
dedicato al terzo settore, nasce
da questo prezioso lavoro e il Ta-
volo della Solidarietà costitui-
sce un appuntamento periodi-
co di fondamentale importan-
za». Pianificate quindi le attività
di assistenza ai cittadini ; il servi-
zio di assistenza domiciliare
(sad), che prevede un insieme
di prestazioni ed interventi fina-
lizzati al soddisfacimento dei bi-
sogni essenziali delle persone
in condizioni di fragilità sociale,
prevalentemente anziani, ridu-
cendo i rischi di emarginazione.

TERNI

«La decisione del Comune di
applicare la revoca delle agevo-
lazioni sulla Tari 2020 alle fami-
glie indigenti, con invalidi, alle
famiglie numerose, insomma al-
le fasce deboli della comunità
ternana, è di una gravità inaudi-
ta». Cosi sulla vicenda prendo-
no posizione Cgil, Cisl e Uil con
le associazioni di consumatori,
Federconsumatori, Adiconsum,
Adoc e Lega Consumatori. «No-
nostante la fase emergenziale –
tuonano sindacati e associazio-
ni – con situazioni drammatiche
per le famiglie soprattutto nelle
fasce deboli, il Comune ha can-
cellato le agevolazioni che alleg-
gerivano i costi per i soggetti
più fragili. E lo ha fatto con moti-
vazioni che mettono in eviden-
za l’inadeguatezza a governare
della Giunta: le risorse per man-
tenere le agevolazioni non pote-
vano essere individuate prima
con i tecnici?».
Sindacati e associazioni dei
consumatori prendono anche
atto del dietro front della stessa
Giunta, che con l’assessore al bi-
lancio Orlando Masselli aveva
precisato che «gli utenti già de-
stinatari delle agevolazioni stan-
no ricevendo un avviso di so-
spensione del pagamento, che
è conseguente a quanto da me
dichiarato in Consiglio comuna-
le e ai media». «Notevole la con-

fusione creata tra i cittadini – ag-
giungono sindacati e consuma-
tori –: da una parte è stato deli-
berato il passaggio alla Taric (Ta-
riffa dei rifiuti corrispettiva ndr),
con l’utenza che non è stata in-
formata, dall’altra l’invio della
Tari senza le agevolazioni previ-
ste e che colpiscono le famiglie
fragili. Chiediamo di avviare un
percorso di relazioni trasparen-
ti, chiare, proficue, per salva-
guardare gli utenti che hanno
preso d’assalto le nostre sedi
con richieste di chiarimento e
aiuto. Chiederemo al sindaco e
ai vertici dell’Asm un incontro
urgente per avviare un confron-
to sulle tematiche dei servizi
che riguardano i ternani».

Ste.Cin.

IL DONO DEL LIONS CLUB ALL’OSPEDALE

NARNI

Deserta la gara per la gestione
del sistema turistico e culturale
comunale. «Siamo nel pieno di
una pandemia. Le imprese turi-
stiche e culturali sono fortemen-
te penalizzate e stanno tentan-
do di sostenersi come posso-
no», così l’assessore comunale
a turismo e cultura, Lorenzo Lu-
carelli, spiega la mancata pre-
sentazione di offerte per il ban-
do pubblico di gestione del si-
stema turistico e culturale inte-
grato della città. «L’amministra-
zione ha la necessità e il dovere
di portare a termine questo pro-
cesso di innovazione gestionale
ma comprendiamo bene le diffi-
coltà del momento, per cui ave-
vamo messo nel conto anche la
possibilità che la gara andasse
deserta – continua –. Il fatto di
non avere certezze sulla fine del-
la pandemia e sulla ripartenza
economica e sociale ha sicura-
mente scoraggiato le imprese,
che pure si erano dimostrate in-
teressate. Il non poter avere si-
curezze sull’affluenza di visitato-
ri ha però certamente influito
sulle previsioni di investimento
e ritorno economico e questo è
comprensibile».
Ma il Comune non molla. «Stia-
mo ragionando su come proce-
dere – conclude Lucarelli –. In
tempi brevissimi definiremo le
ulteriori modalità per individua-
re il futuro gestore del sistema
integrato».

Narni

Gestione
del turismo
Gara deserta

Dispositivi di protezione individuale per completare
quanto già avviato le scorse settimane: sono quelli dona-
ti dal Lions Club Terni Host, in collaborazione con il Leo
Club Terni, all’azienda ospedaliera ‘Santa Maria’ di Terni.

«Nuovo welfare che fa leva sul volontariato»
Il punto della situazione
nell’incontro promosso
dal Tavolo della Solidarietà

ARRONE

Sedicenne investita
lungo la Valnerina

Investita lungo la Valneri-
na da un furgone una stu-
dentessa di 16 anni. L’inci-
dente si è verificato intor-
no alle 14 a vocabolo Iso-
la, in direzione Ferentillo.
La ragazza, sempre co-
sciente, è stata soccorsa
da un’ambulanza del 118 e
trasportata al Santa Ma-
ria. Sul posto anche in ca-
rabinieri. La 16enne non
ha riportato fratture, solo
diverse contusioni.

TERNI

Un anno di cassa integrazione
e sette mensilità di buonuscita,
la possibilità di reindustrializza-
zione del sito con produzioni
non in concorrenza ma addio ai
macchinari: questa l’ipotesi di
accordo sulla vertenza Treofan
raggiunta ieri con una ‘call’ fiu-
me, iniziata in mattinata e che si
è protratta fino in tarda serata.
L’ipotesi di accordo però non
soddisfa tutti i sindacati: Cisl e
Uil favorevoli, contrari Cgil e
Ugl. Per questo l’incontro sarà
aggiornato a lunedì tra azienda
e sindacati per trovare una posi-
zione unitaria, così da presentar-
si giovedì al Ministero per le fir-
me. Il nodo è quello dei macchi-
nari, che stando all’accordo ver-
rebbero portati via da Jindal.
Nel sito ternano verrebbe pro-
dotto imballaggio biodegradabi-
le, non in concorrenza con quel-
lo tradizionale. Un anno di tem-
po, quello di ‘cassa’, quindi, per
avviare la nuova produzione.
L’ipotesi era stata approvata a
maggioranza dai lavoratori.

La vertenza

L’accordo
per la Treofan
ancora non c’è

Il “pasticcio“ della Tari
Tutti contro il Palazzo
La rabbia di sindacati e consumatori: «La revoca delle agevolazioni alle famiglie
più fragili è di inaudita gravità». Chiesto incontro a sindaco e Asm

Le scelte della Giunta sulla Tari sono al centro delle polemiche



di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Andrea Crisanti torna
inUmbria. Chiusa con tan-
to di sentenza del Tar la
controversia con l’Univer-
sità degli studi di Perugia,
nata sei anni or sono, si
profila una collaborazio-
ne con lo stesso ateneo.
Con una novità di rilievo
sul fronte anti Covid. Un
progetto centrato su Ter-
ni, dove il virologo è stato
tra gli ideatori del Polo di
innovazione di genomica.
E qui sta la notizia: l’altra
sede del Polo dislocata a
Siena (dove si era trasferi-
ta da Perugia proprio “dis-
sidi” con l’ateneo umbro)
di recente abilitata per il
sequenziamento delle va-
rianti Covid punta a rien-
trare in Umbria. Che così
potrebbe ospitare un cen-
tro specializzato, all’avan-
guardia per analizzare i
campioni sospetti del Co-
vid. Lo fa sapere al Corrie-
re dell’Umbria l’ammini-
stratore delegato di en-
trambe le sedi - che han-
no un’unica ragione socia-
le - Greta Immobile: “Sì, lo
confermo, il nostro proget-
to è di tornare in Umbria e
riunire il Polo”, commen-
ta laconica. Tutto nasce
dalla sentenza del Tar di
ieri. C’è l’accordo con
l’Università degli Studi, il
ricorso di Crisanti è stato
ritenuto improcedibile
per “sopravvenuto difetto
di interesse”. C’è stata la
“definizione transattiva
della controversia relativa
ai profili risarcitori”. Il pro-
fessore di microbiologica
all’Università di Padova
ha già insegnato in Um-
bria, ma con lo Studium
c’è stato un contenzioso
da mezzo milione di euro.
Proprio dall’accordo rag-
giunto nasce il progetto di

valorizzazione. A Terni al
momento c’è il laborato-
rio per “target malaria”.
Crisanti aveva chiesto 435
mila euro di danni allo Stu-
dium di Perugia. Era stato
fatto fuori come docente
dall'Unipg (per un presun-

to doppio incarico rivelato-
si regolare) e poi riammes-
so dal tribunale, ma solo
dopo una trafila giudizia-
ria al Tar e al Consiglio di
Stato vinta nell'ultimo gra-
do di giudizio. Nel 2018 si
è dimesso volontariamen-

te dall'ateneo di Perugia
per approdare all'Universi-
tà di Padova. Lì è diventa-
to uno dei principali scien-
ziati nella lotta al Covid:  è
il virologo che ha isolato
Vo', in Veneto, attuando
per primo i test a tappeto.

PERUGIA

K Troppi morti Covid in attesa di essere cremati a
Perugia e il Comune è costretto ad allestire contanier
per ospitare bare. Palazzo dei Priori ha decretato
“l’allestimento del deposito temporaneo per i feretri
in attesa di cremazione attraverso il posizionamento
di appositi container o mezzi mobili refrigerati,
nell’area aperta adiacente la sala del Commiato e la
recinzione, predisponendo tutte le opere tecnologi-
che necessarie per il corretto funzionamento degli
stessi”. Questo perché “sta pervenendo un cospicuo
numero di richieste di cremazione riferite a defunti
non residenti nel comune di Perugia e provenienti
persino da fuori Regione in quanto gli altri forni vici-
ni sono al massimo della capienza utilizzabile”, è
scritto in un’ordinanza del sindaco motivata
dall’”mergenza Covid”. L’obiettivo è “potenziare e
ottimizzare il funzionamento del forno crematorio
attraverso un ampliamento dell'attuale orario di lavo-
ro e della capacità di cremazione in modo che, in
caso di necessità, sia operativo per l’intero arco della
giornata, senza interruzione (h24) e anche nei giorni
prefestivi e festivi”. Nello stesso atto è scritto che le
richieste di cremazione “sono cresciute per l’aumen-
to dei decessi delle ultime settimane, si dilatano i
tempi di attesa per la cremazione”.

Ale.Ant.

Problema
risolto

Il docente
di Padova

aveva chiesto
435 mila euro

di danni

Ordinanza del sindaco Romizi per sistemare i feretri in attesa

Troppi morti per la pandemia
Container al forno crematorio

Sempre
in funzione

L'attuale
orario viene

incrementato
Il servizio

sarà operativo
24 ore su 24

PERUGIA

KUna festa di matrimonio in un ap-
partamento nel cuore del quartiere di
Fontivegge. Per la precisione in cima a
via del Macello, dalle parti della tabac-
cheria. Il baccano dei festeggiamenti
ha ovviamente attirato le attenzioni
dei vicini di casa, che hanno chiamato
le forze dell’ordine. In tempo di Covid
infatti, non sono previsti assembra-
menti di alcun tipo. Meno che mai per
feste o simili.
Erano circa le quattro di ieri pomerig-
gio quando gli agenti della polizia del-
la questura di Perugia hanno bussato
all’appartamento da cui provenivamu-
sica e schiamazzi. Dentro era tutto
pronto per una festa. Addobbi, cibo,
bevande e musica. E ben 18 persone.
Assembrate, senzamascherina. Si trat-

ta, secondo quanto emerso, di persone
di nazionalità nigeriana. Per tutti loro
è scattata la maxi multa per aver viola-
to la normativa anti-Covid. Verbali da
400 euro l’uno. E’ invece al vaglio dei
carabinieri di Perugia la situazione di
un ristorante di via Settevalli in cui gio-
vedì sera sono intervenuti imilitari per-
ché all’interno del locale c’erano diver-
si clienti. Secondo quanto riferito dai
titolari ai carabinieri della Compagnia
di Perugia, il ristorante sarebbe titola-
re di una licenza che gli permette di
aprire perché convenzionati con alcu-
ne attività lavorative. Il punto è che
probabilmente la convenzione è per il
pranzo e non invece per l’orario sera-
le. Per questo la loro situazione e quel-
la dei clienti è al vaglio per eventuali
sanzioni.

Fra. Mar.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Chiuso il contenzioso con l’Università, potenziamento del polo di genomica a Terni. La sede di Siena che sequenzia varianti torna in Umbria

Accordo ateneo-Crisanti: progetto anti Covid

Professore
Andrea Crisanti

è docente

di microbilogia

Atto del sindaco
Andrea Romizi

ha firmato

il provvedimento

Assembramento

Festa di matrimonio, multati sposi e invitati
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TERNI

K “La decisione dell’ammini-
strazione comunale di applicare
la revoca delle agevolazioni sul-
la Tari 2020 alle famiglie indigen-
ti, con invalidi nel nucleo fami-
liare, è di una gravità inaudita”.
Ad affermarlo sono Cgil, Cisl e

Uil insieme alle associazioni di
consumatori, Federconsumato-
ri, Adiconsum, Adoc e Lega Con-
sumatori. “Nonostante la fase
emergenziale dovuta alla pande-
mia - denunciano sindacati e as-
sociazioni - il Comune ha cancel-
lato le agevolazioni che alleggeri-
vano i costi del servizio per i sog-

getti più fragili. E lo ha fatto con
motivazioni che mettono in evi-
denza l’inadeguatezza a gover-
nare della giunta: le risorse di
bilancio permantenere le agevo-
lazioni non potevano essere indi-
viduate prima insieme ai tecnici
di pertinenza?”. Sindacati e asso-
ciazioni dei consumatori, pren-

dendo atto del ripensamento da
parte della giunta, sulla base del-
le dichiarazioni dell’assessore al
Bilancio, sottolineano “la confu-
sione creata tra i cittadini. Per
questi motivi chiederemo al sin-
daco e ai vertici dell’Asm un in-
contro urgente”. Secondo M5s,
Pd, Senso Civico e Terni Immagi-
na, “sulla Tari e le tariffe per il
servizio idrico la giunta Latini
punta solo a fare cassa”.

M.A.

di Carlo Ferrante

TERNI

K Ancora una giornata di
trattative convulse, in call
conference, per la verten-
za Treofan. A confronto i
rappresentanti sindacali
nazionali e territoriali di
Femca Cisl, Filctem Cgil,
Uiltec Uil, Ugl Chimici, i
delegati della Rsu di stabi-
limento, rappresentanti

dei ministeri del Lavoro e
dello Sviluppo Economi-
co, di Confindustria, di Jin-
dal e il liquidatore Ettore
Del Borrello.
Più volte l’incontro è stato
sul punto di saltare, per il
muro della multinaziona-
le ferma sulle posizioni
dei giorni scorsi, salvo
qualche piccolo aggiusta-
mento. Per il sindacato le
dichiarazioni fatte dal rap-
presentante dell’azionista

Jindal sono ancora vaghe
e troppo generici gli impe-
gni per un processo di
reindustrializzazione, sen-
za avere alcuna certezza
sugli strumenti da utilizza-
re per rendere ciò un fatto
concreto ed esigibile.
L’utilizzo dei macchinari
e la concorrenza hanno co-
stituito la parte centrale
della vertenza, senza uno
sblocco non è possibile un

a c c o r d o .
Sulla con-
cessione di
12 mesi di
cassa inte-
grazione fi-
n a l i z z a t a

ad aiutare un processo di
reindustrailizzazione del
sito c’è ormai un sostan
ziale via libera, mentre
l’incentivo all’esodo sareb-
be ritornato a sette mensi-
lità per chi accetta il licen-
ziamento attraverso la sot-
toscrizione di una transa-
zione individuale del licen-
ziamento stesso.
In precedenza Jindal ave-
va preteso la firma di tutti
i lavoratori, ora bastereb-

be il 90 per cento. Un sup-
porto prezioso lo stanno
assicurando i rappresen-
tanti del ministero del La-
voro e del ministero dello
Sviluppo Economico. Do-

po oltre 40 giorni di sciope-
ro con blocco delle porti-
neria, il sindacato e l’am-
ministratore delegato
Manfrend Kaufmann ave-
vano trovato l’accordo al

ministero dello Sviluppo
Economico per la ripresa
produttiva.
Ilmanager si era impegna-
to perfino a portare a Ter-
ni deimacchinari da Batti-

paglia, ma invece è poi ar-
rivato il liquidatore. La
multinazionale indiana
aveva iniziato a delocaliz-
zate, a partire da febbraio
2020, circa 400 tonnellate
almese di film laccato ver-
so gli stabilimenti di Brin-
disi e di Virton (Belgio).
A seguito dello sciopero
iniziato a fine giugno, so-
no state delocalizzate le
circa 1.500 tonnellate al
mese rimaste, lasciando
Terni senza ordini, sebbe-
ne l’imprenditore giustifi-
casse questa perdita con
l’abbandono dei clienti a
causa dello sciopero.
La procedura avviata da
Treofan prevede il licen-
ziamento collettivo di 142
lavoratori, una mediazio-
ne era stata trovata tra sin-
dacati e Del Borrello, ma è
naufragata a causa dell'in-
transigenza dellamultina-
zionale.
A tarda serata è iniziata
un’assemblea dei lavorato-
ri per fare il punto della
situazionementre va avan-
ti l’occupazione del sito in-
dustriale ternano.

TERNI

K La situazione dello stabili-
mento Sangemini Acque è vera-
mente preoccupante. Lo sostie-
ne l’Ugl territoriale, che si è in-
contrata con i lavoratori. C’è at-
tesa per la decisione del Tribuna-
le di Milano circa la procedura
concordataria, ma a parere dei
lavoratori si stanno creando i
presupposti per una nuova ri-
strutturazione del personale,
che coinvolgerebbe Sangemini e
Gaudianello, stabilimento della
Basilicata. Le Rsu di stabilimen-
to hanno incontrato il responsa-
bile del personale del gruppo
Ami, di cui fanno parte Sangemi-
ni-Amerino, con il quale, dopo
una lunga e serrata trattativa, si
è arrivati allamessa in cassa inte-

grazione obbligata, per sei gior-
ni, dei lavoratori che comunque
potranno usufruire di un giorno
di ferie ad integrazione del sala-
rio.
Nei giorni scorsi le parti sociali
avevano denunciato la diminu-
zione dei volumi di vendita, ri-
spetto all’anno prece-
dente, e la perdita non
sarebbe causata soltan-
to da una contrazione
del mercato, ma anche
dalla mancanza di una
rete commerciale ade-
guata. L’Ugl non fa sconti. “So-
steniamo che - denuncia - nelle
unità produttive umbre la ristrut-
turazione è già stata fatta con la
perdita di lavoro e lavoratori
(Fruit)”. Il sindacato del segreta-
rio provinciale Daniele France-

scengeli invita “l’azienda e le isti-
tuzioni locali e nazionali a con-
tribuire, ognuno per quanto di
competenza, a risolvere definiti-
vamente questa difficile verten-
za. Una vendita, ad oggi è, secon-
do il nostro giudizio, la soluzio-
ne ad un’agonia che vede inde-

bolire sempre di più sia il merca-
to specifico che le infrastrutture
che hanno bisogno di investi-
menti nelle manutenzioni e nel
revamping per continuare ad es-
sere sempre più competitivi”.

Ca.Fer.

Palazzo Spada Scontro aperto sulla Tari

Macchinari e concorrenza
Due nodi da sciogliere
insieme agli incentivi all’esodo

Occhi puntati su Milano
Attesa la decisione del Tribunale
sulla procedura di concordato

Il caso
Cgil, Cisl, Uil, associazioni dei consumatori e opposizioni: “Duro colpo alle fasce sociali più fragili”

Revocati gli sconti sulla Tari, tutti contro il Comune

Posizioni ancora distanti tra multinazionale Jindal e sindacati, a confronto con la mediazione dei ministeri del Lavoro e dello Sviluppo

Treofan, maratona per evitare i licenziamenti

Lavoratori in assemblea Confermata l’occupazione della fabbrica. La trattativa di ieri è andata avanti per ore

Dopo l’ultimo incontro con il responsabile del personale l’Ugl teme una nuova ristrutturazione per i siti umbri del gruppo Ami

Sangemini, via libera alla cassa integrazione per sei giorni

Vertenza Sangemini L’Ugl lancia l’allarme per una nuova ristrutturazione del personale
E intanto si attende il pronunciamento del Tribunale di Milano sulla procedura di concordato

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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Emilia-Romagna,CampaniaeMolisetornanoinarancione.Bonaccini:questosistemanonvapiùbene

Regionicontrol’Italiaacolori
AlG7 stanziati 7,5miliardi di dollari. Draghi: vaccinare tutti è un imperativo

L’ Italia cambia ancora colo-
re. Da domani Emilia-Ro-

magna, Campania e Molise
tornano in arancione.Ma i go-
vernatori si schierano contro
il sistema. Bonaccini: misure
uguali per tutti. Questo men-
tre al G7 vengono stanziati 7
miliardi e mezzo per i vaccini.

da pagina 2 a pagina 7

AttacchiaCrimiper leespulsionidei ribelli
EoraDiMaiopuntaaldirettivodelM5S

ZAIAE IVACCINI

«Subitopiùdosi,
acceleriamo»

È preoccupato il
governatore del Veneto

Luca Zaia. «Mancano vaccini.
Avanti con questo ritmo per
immunizzare tutti ci
metteremo 3 o 4 anni». Ma
«Draghi può far valere tutta la
sua autorevolezza».

a pagina 3

di Monica Guerzoni

U namorte misteriosa. Archiviata come
«suicidio». Il caso dell’attrice Marie-

France Pisier torna alla ribalta dieci anni
dopo. La donna voleva rivelare gli abusi
sessuali del cognato, il politologo Olivier
Duhamel. a pagina 19

Marie-France Pisier il 24 aprile 2011 fu trovata morta nella sua piscina. Un «suicidio» dai contorni mai spiegati

I 5 Stelle nel caos. La decisio-
ne di espellere chi ha votato

contro la fiducia a Draghi è so-
stenuta da Beppe Grillo e Vito
Crimi. Ma il capo politico fini-
sce sotto accusa. E i probiviri
frenano: aspettare il nuovo or-
gano collegiale. Di Battista:
«Non fate gli avvelenatori di
pozzi». E ora Luigi Di Maio
punta al direttivo del Movi-
mento.

da pagina 12 a pagina 15
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Caso riaperto La cognata di Duhamel e lo scandalo pedofilia

di Ernesto Galli della Loggia

T
utti gli italiani di
qualunque
orientamento
ideologico, ma
proprio tutti,

incluso sono sicuro il
nostro presidente del
Consiglio, anche quando
abitava a Francoforte,
continuano a chiamarla
«scuola elementare». Solo
l’organizzazione
ministeriale di viale
Trastevere, i suoi
funzionari, e unmanipolo
di addetti ai lavori invece,
avendo deciso una trentina
d’anni fa che bisognava
chiamarla «scuola
primaria», continuano
imperterriti da allora a
chiamarla così.

continua a pagina 32

Burocrazia e realtà

LA SCUOLA
PARLI
ITALIANO di Alessandro Trocino INTERVISTACON ILMINISTROGARAVAGLIA

«Ristori e più crescita
Il turismova rilanciato»

P er il turismo
prima «i ristori

per l’emergenza»
ma «poi serve più
competitività» dice il ministro
MassimoGaravaglia.

a pagina 7

di Paola Di Caro

●GIANNELLI

IlgiallodiMarie-France
l’attricechemorì inpiscina

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Minoranza Ursula

I n un mondo ideale la Pfizer avrebbe
dovuto vergognarsi di chiedere certe
cifre, ma Ursula von der Leyen che tira

sul prezzo dei vaccini mi ricorda un ami-
co fierissimo di avere comprato tre cami-
cie al prezzo di una: al secondo lavaggio,
non gliene era rimasta intatta nessuna.
Mentre Trump e Boris Johnson riempiva-
no il carrello senza badare a spese, la pre-
sidente europea trattava e traccheggiava,
dimostrandosi persona prudente e avve-
duta, al confronto di quei due caciaroni.
Purtroppo, non sempre la prudenza e
l’avvedutezza sono delle virtù, specie in
un’emergenza. Presi alla gola dagli effetti
catastrofici delle loro spacconate, Donald
e Bo. Jo. sono stati costretti a scommette-
re a scatola chiusa sull’efficacia dei rimedi
e adesso gli inglesi e gli americani vanta-

no una percentuale di vaccinatimolto più
elevata della nostra. Invece in Europa la
penuria della materia prima ha fatto pro-
liferare il mercato nero e i negoziati auto-
nomi dei singoli Stati, a partire da quello
della von der Leyen, la Germania, in una
sorta di sovranismo della sopravvivenza.
Draghi ha spiegato la differenza tra de-

bito buono e debito cattivo. Chissà se nel-
la prossima lezione (o ripetizione) il Prof
illustrerà alla burocrazia europea che esi-
stono anche un risparmio buono e un ri-
sparmio cattivo, perché i soldi che l’Euro-
pa ha avanzato sui vaccini rischiano di
costarci un salasso ben maggiore, nel ca-
so sempre più probabile in cui la latitan-
za di dosi ci costringesse a rinchiuderci
in casa di nuovo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Stefano Montefiori

❞

di Fiorenza Sarzanini

di Tommaso Pellizzari
a pagina 23

La nuova rubrica
L’Ammazzacaffè
di Gramellini, ogni sabato
il podcast su Corriere.it

Oggisull’App,domaniinedicola
Remuzzi, Rizzolatti e D’Agostini
Dialogo sulla scienza
a cura di Antonio Carioti
nel supplemento la Lettura

di Marco Imarisio

C’
è un posto nella
storia per tutti,
laddove molto
tempo fa uno
valeva uno.

Anche per il mite Valentino
Tavolazzi, consigliere
comunale di Ferrara, che
proprio non aveva capito
dove si trovava. Lui ci
credeva sul serio, alla
democrazia dal basso. Aveva
imparato tutto da Beppe
Grillo, del quale postava
foto con baci e abbracci
reciproci, citava ogni
parola, e veniva ricambiato
con complimenti come
«mente sopraffina e futuro
del Movimento». Così
sopraffina che nel marzo
del 2012 il futuro finì subito.

continua a pagina 12

In cerca d’identità

L’ENIGMA
(IRRISOLTO)
DEI5STELLE

L’idea di Salvini

I l centrodestra coltiva
in Parlamento

un’ambizione politica, non
numerica: colorare un
governo che non ha colore.

continua a pagina 15

di Francesco Verderami
● SETTEGIORNI

❞

«V oglio dimenticare.
Sarò sempre grato

ai dottori che mi hanno
salvato». Un anno fa, alle
20 del 20 febbraio 2020,
all’ospedale di Codogno
Mattia, il Paziente 1, scopre
di essere positivo al Covid.

a pagina 8

di Margherita De Bac
a pagina 11

LOCATELLI (CTS)

«Sfida e dolore
Sì, ho pianto»

LASTORIADIMATTIA

Il Paziente 1
«Voglio vivere
e dimenticare»
di Simona Ravizza

●UN ANNODI VIRUS
da pagina 8 a pagina 11



 Conti a pagina 4

buona tv
a tutti

 Gobbi a pagina 18

OstiaAntica
Abbattutiipini
Residenti furiosi
Tagliatialberisecolari
inviadellaStazione
Associazioni inrivolta

Nel Lazio
Ecco i furbetti
del vaccino
Sarebbero il 7%
degli immunizzati
della regione

Il TempodiOshø

La rissa dei partiti
per i 40 sottosegretari

 Caleri a pagina 3

DI FRANCESCO STORACE

Tutto tace, ma la magistratura non si
ferma. Stavolta non è un’invenzione
dei giornali, perché la Corte dei Conti

procedecomeuncarro armatonei confron-
ti dell’assessore alla Sanità del LazioAlessio

D’Amato. Ieri ne abbiamo dato notizia (an-
che Repubblica) ma dal palazzo regionale
nemmeno una sillaba è venuta fuori
sull’incresciosa vicenda che riguarda il po-
tente D’Amato: la magistratura contabile
afferma che lui deve tirare fuori 275mila
euro - un’altra ingente cifra (...)

Scuola
Lamaturità
senzascritti
Anchequest’anno
solo l’esameorale
Al via dal 16 giugno

 Sbraga a pagina 15

 Segue a pagina 26

Ma quelli che
insultano sui social
Liliana Segre per

il vaccino,
che problemi hanno?

D
ecisamente interessante
l’intervista fattadaFabioFa-
zio a Barack Obama a “Che

tempo che fa”. Non voglio pensare
ai silenziosi risentimenti degli al-
tri conduttori di talk showdinanzi
alla scelta fatta da Obama.
Auguri aNunzia De Girolamo che
il 13 febbraio, sabato, amezzanot-
te e un quarto, ha cominciato, su
Raiuno, il suo nuovo programma
“Ciao maschio”. Si tratta, come
mi pare evidente, di interviste
agli uomini e la De Girolamo
è abbastanza spiritosa e de-
terminata da poter fare be-
ne questo programma.
(...)

L’intollerabilesilenziodiD’Amato
suisoldipubblici finitiallasuaonlus
Avviso della Corte dei conti all’assessore alla Sanità per l’uso improprio
di 275mila euro di fondi regionali. E pure Zingaretti fa finta di niente

 Segue a pagina 5

Il piano per la pubblica amministrazione

Tecnologia, giovani emerito
Draghi cambia la burocrazia

 Rocca a pagina 28  Solimene a pagina 7

Dopo il no al governo

Grillini divisi sulle espulsioni
E scoppia il caso dei probiviri

••• C’è chi giura che Domenico Arcuri stia preparando gli
«scatoloni». Il commissario per l’emergenza Coronavirus sa
che la sua poltrona traballa più che mai. L’uscita di scena
dell’uomo voluto dall’ex premier Giuseppe Conte potrebbe
arrivare il 31marzo prossimo, alla scadenza del suomanda-
to. Sarebbe questa l’intenzione del presidenteMario Dra-
ghi, anche se c’è un forte pressing per licenziarlo prima.

IL COMMISSARIOHA IGIORNICONTATI

Ultimomese inmanoadArcuri
Il mandato del manager che ha causato disastri tra appalti, mascherine e vaccini finirà il 31 marzo
L’intenzione di Draghi è aspettare la scadenza anche se crescono le pressioni per licenziarlo prima

 Borriello a pagina 6

 Mineo a pagina 5

Santa Giacinta Marto

diMaurizio Costanzo

SerieA
All’Olimpico
c’è Lazio-Samp
La squadra di Inzaghi
vuole dimenticare
il brutto ko di San Siro
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VITTORIO FELTRI

Nell’ultima settimana ci hanno fatto la testa
grossa con l’esaltazione dell’Europaquasi fosse
l’anticameradelparadiso.Ormainonc’èparla-
mentare che non dichiari di essere in sintonia
perfetta conMarioDraghi nel considerare Bru-
xelles un faro che illuminerà la strada giusta
che l’Italia deve seguire al fine di brillare nel
continente. Non vi è partito che non ammetta
di essersi convertito all’europeismo più spinto.
PerfinoSalvini, la cui storiadi sovranista sfrena-
to è nota, afferma sorridente di essere in linea
con gli ideali del neo premier. E lo fa dopo aver
detto -giustamente - chenullaalmondo, esclu-
sa la morte, è irreversibile, neppure la moneta
unica, cui si deveun aumento dei prezzi strato-
sferico. In effetti, ad eccezione di Lazzaro e del-
lo stessoGesù, pare nessuno sia risorto.
AparteGiorgiaMeloninonesistepolitico ita-

liano che non scodinzoli davanti al nuovo go-
verno. Cose che succedono benché non man-
chinodiesseresorprendenti. Suisentimentidel-
la ex casta non abbiamo nulla da eccepire, cia-
scunolegittimamente lapensacomevuole.Tut-
tavia, sui fatti spero ci sia consentito dissentire
circa l’affidabilità e l’efficienza della UE. Al cui
carro sgangherato possiamo agganciarci nella
speranza di risollevare le sorti nazionali. Però
permettetemi di fare notare, e di segnalare a
Draghi nonché al plotonedei suoi seguaci, che,
se siamo nella merda fino al collo con il Covid,
lo dobbiamo alla circostanza di aver affidato
all’Unione il compito di acquistare e distribuire
i vaccini. Essi purtroppo non arrivano da noi se
nonaspizzichi ebocconi, cioè innumero irrile-
vante ovvero insufficiente a coprire il fabbiso-
gno. Cosicché si dà il caso che i compatrioti,
non essendo stati immunizzati, siano timorosi
di esserecontagiati dal virus. Il terroredel quale
costringe le nostre poco autorevoli autorità a
imporre una serie di divieti tali da impedire ai
cittadini di lavorare (il terziario è paralizzato),
di guadagnarsi il pane e di campare decente-
mente. Di conseguenza l’economia langue e
non accenna a riprendersi.
Il discorso è drammaticamente semplice: la

mancanza di dosi salvifiche è causa di dispera-
zione. È del tutto evidente che la responsabilità
deldisastrosiadaattribuirsi all’Europa, incapa-
cedi comprare sulmercato l’antidoto e di asse-
gnarlo ai Paesi membri. L’Inghilterra, potendo
vantare la Brexit, si è arrangiata in proprio ad
approvvigionarsi delle decantate iniezioni, ed è
avviataarisolvere ilproblemadella terribilema-
lattia.È laprovache la lodatissimaUE, in realtà,
èuncatorcioburocraticonon ingradonemme-
no di badare alla salute dei popoli. Ciò è più
importante di qualsiasi chiacchiera elogiativa a
favore di Strasburgo e dintorni. Non è vero, ca-
ro presidente del Consiglio?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Altra prodezza dell’Europa

Diamo i vaccini all’Africa
e restiamo sempre senza
Da Bruxelles miliardi per immunizzare gli Stati poveri, inviando medici
e studiando produzioni locali. Intanto a noi tagliano le forniture di fiale

Invece di procurare antidoti, indagano chi li compra

AZZURRA BARBUTO

Considerato un lusso oltre che
unaprelibatezza tipicadella cu-
cina francese, il foie gras, ossia il
fegato di oca, o anche di anatra,
alimentata forzatamente trami-
te imbuti dimetallo inseriti lun-
go l’esofago allo scopo di farla
ingrassare (...)

segue ➔ a pagina 14

Deciso lo stop alla vendita di fois gras

I supermercati salvano le oche
SIMONA BERTUZZI

La notizia forse non piacerà a
chidiprofessionepratica l’allar-
mismo e si attacca a ogni fatto
di cronaca per invocare restri-
zioni e giri di vite in materia di
sicurezza. Ma l’Italia è il Paese
menoviolentod’Europa.Equel-
lo in cuimenopersone (...)

segue ➔ a pagina 12

SALVATORE DAMA

L’impatto delle varianti
del Covid, quella inglese
ma non solo, porta a una
nuova ondata di chiusure.
Cambia il colore di alcune
Regioni, chepassadalgial-
lo all’arancione. Altre, co-
me la Toscana, si avviano
a tornare in rosso, se non
si inverte la curva dei con-
tagi. E poi ci sono i mi-
ni-lockdown. (...)

segue ➔ a pagina 5

Non ci manda dosi

Caro Draghi, la Ue
è solo un bidone

Maestra cacciata
per i video osè:
condannate 3 donne

Porta a porta
e il mio show
nella storia

Il 3% denuncia aggressioni, media europea al 10%

Siamo la nazione meno violenta

Quaranta parlamentari espulsi pronti a creare un nuovo partito

La disfatta dei grillini non si ferma mai
L’Italia dei Valori offre il simbolo agli epurati, così M5S non conterà più nulla

FILIPPO FACCI

L’unica speranza è che l’Eu-
ropa pensi che l’Italia sia or-
mai una nazione africana o
comunque povera: perché è
a loro, agli africani e ai paesi
poveri, chededicherannoge-
nerose attenzioni in tema di
vaccini: almeno a parole. Ed
moltobello,siachiaro.Mave-
diamo prima i fatti, che poi
sono parole. Primo: la presi-
dentedellaCommissioneEu-
ropea Ursula von der Leyen
ha annunciato (...)

segue ➔ a pagina 3

LORENZO MOTTOLA ➔ a pagina 6

Ministri dal gup: gli atti sui migranti erano condivisi
Lamorgese e Di Maio “difendono” Salvini

TIZIANA LAPELOSA
➔ a pagina 13

E LA SOLIDARIETÀ FEMMINILE?

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

PIETRO SENALDI

Quando le forzepoliticheperdono voti, iniziano a
dividersi, così da averne sempre di meno. È la
storia di Cinquestelle, che la cronaca suggerisce

di chiamare ormaiDuestelle, sia perché i consen-
si si sono più che dimezzati, scendendo in meno
di tre anni dal 34 al 16%, sia perché ilMovimento
ormai si è scisso. (...)

segue ➔ a pagina 9

Altre tre regioni arancioni

Ormai è il Paese
di Arlecchino:
cambiano i colori
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LA MARZIANA
Le sfide per riformare l’Italia

San Mario,
fai il miracolo:
cambia tutto

Elisabetta toglie i titoli al nipote e a Meghan

Niente corone, siete fuggiti
La Regina degrada Harry
Bonetti a pagina 15

Continua a pagina 2

21 febbraio 2001, il massacro che sconvolse l’Italia

Novi Ligure 20 anni dopo
Le vite di Erika e Omar
G. Moroni a pagina 16

Teresa
Fornaro
33 anni

Bruno Vespa

A guidare il Paese è an-
data una persona nor-
male. Uno che saluta i

630 deputati con un ‘buonase-
ra’. Parla poco. Parla chiaro. Si
è proposto di fare alcune cose
molto difficili, altre rivelatesi fi-
nora impossibili a ogni gover-
no.
Noi (che abbiamo il virus
dell’ottimismo) crediamo che
Draghi riuscirà a convincere –
via Europa – le multinazionali a
rilasciare i permessi per produr-
re i vaccini in Italia. Avere tren-
ta milioni di vaccinati entro giu-
gno significa stroncare la ma-
lattia e salvare l’economia turi-
stica. Paradossalmente è la sfi-
da principale, ma anche la me-
no difficile. La vera svolta di
Draghi va misurata sul resto.

Teresa
Fornaro
33 anni

Baldi a pagina 12

L’ASTROBIOLOGA TERESA FORNARO, UNICA ITALIANA DELLA MISSIONE MARTE
«DALLE ROCCE CAPIREMO SE C’È VITA, CHE EMOZIONE L’ARRIVO DEL ROVER»

IO COMPRO ITALIANO

M.T. Motori Elettrici s.r.l.
Via Bologna, 175 (S.S.N. 568) - San Giovanni in Persiceto (Bologna) Italy

www.electricmotorsmt.com - info@electricmotorsmt.com

27
ANNI

Toscana arancione ma contagi in salita
I dati sono già da zona rossa e gli esperti avvertono: se la curva non si piega ci saranno più restrizioni dal 28 febbraio
Stabili Umbria e Liguria. Ma i governatori mettono in discussione il sistema dei colori. Si allarga l’inchiesta sui vaccini

DALLE CITTÀ

Battuto 3-0 lo Spezia nella sfida salvezza

La Fiorentina rialza la testa
I lampi di Vlahovic e Castro
Galli, Giorgetti, Marchini e commento di Zetti nel Qs

Servizi da pagina 3 a 7
e a pagina 18

Firenze

Turismo, gli Airbnb
e il dopo pandemia
«Centro da salvare»
Fichera in Cronaca

Firenze

Vaccino Pfizer
Primo studio:
efficace al 100%
Ulivelli a pagina 18 e in Cronaca

Firenze

Le donne del Pd
«E’ il momento
di conquistare
la leadership»
Caroppo a pagina 19
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Chi sono e cosa faranno 
i 5 stelle del no a Draghi

Irpef, addio ad acconti e saldi
Per autonomi e partite Iva il prelievo sarà mensile, ma non per cassa. 

Stop anche alle trattenute del 20%. La riforma di Marattin e Gusmeroli
Addio acconti e saldi e ritenuta del 
20%, per autonomi e partite Iva il 
prelievo sarà mensile ma non per 
cassa restando il criterio contabile 
in uso. È una vera rivoluzione quel-
la tracciata da Luigi Marattin e da 
Alberto Gusmeroli. La proposta è 
stata formalizzata in una comuni-
cazione di confronto ufficiale con i 
rappresentanti delle associazioni e 
delle imprese che hanno ricevuto 
ieri la comunicazione.

Bartelli a pag. 23

Valentini a pag. 8

Ricorre in questi giorni il centenario 
della nascita di Ottavio Missoni, 
il celebre stilista milanese inventore 
dei maglioni che sono, ancor oggi, 
un must in tutto il mondo. Missoni, 
ironico e vulcanico, ha vissuto più 
vite. Da giovanissimo dovette fug-
gire con la famiglia dalle terre dal-
mate dalle quali gli italiani vennero 
brutalmente espulsi da Tito. Missoni 
fu anche un atleta: nel 1948 parte-
cipò alle Olimpiadi di Londra dove 
si classifi cò sesto nella gara dei 400 
metri piani. Nella seconda guerra 
mondiale combattè ad El Alamein 
dove l’esercito italiano fu sconfi tto 
da quello inglese. Nel pieno della 
battaglia, Missoni si rifugiò in una 
buca ed era così stanco che si addor-
mentò. Venne svegliato da un carro 
armato ricoperto di sabbia dal quale 
il mitragliere, che lui credeva fosse 
italiano, gli ingiunse di alzare le 
mani. Cossa te parli inglese, mona, 
disse. Ma poi, capita la situazione, 
Missoni alzò le mani e si avviò verso 
una lunga prigionia.

DIRITTO & ROVESCIO

GOVERNO E MAGGIORANZA

Il terreno 
più difficile sarà 

quello delle 
riforme da fare

Maffi  a pag. 7

LUNEDÌ IN EDICOLA

www.italiaoggi.itwww.italiaoggi.itw

SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

a pag. 45

Fisco - Vantaggio duplice negli 
accordi di ruling da patent box 
presentando l’integrativa. I chiari-
menti delle Entrate

Tosoni - Brandi a pag. 9

Documenti - I testi del-
le sentenze tributarie 
commentati nella Sele-
zione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA
* * *

L’irresistibile 
riserbo del byte

Qual è la ragione della impressionante 
crescita di valore registrata dal bitcoin 
e dalle altre valute virtuali? Il miliar-

do e mezzo investito da Elon Musk e la cifra 
ancora maggiore messa in campo dai suoi 
imitatori? La possibilità di fare un investi-
mento finanziario originale, alla moda, den-
so di aspettative? La crescente disponibilità 
di merci e servizi acquistabili con criptova-
lute? Tutte risposte corrette, che però sem-
brano trascurare quella che potrebbe essere 
la radice autentica di questo travolgente 
successo: le criptovalute sono la nuova Sviz-
zera, il surrogato del segreto bancario. La 
dimostrazione che è insopprimibile l’esigen-
za di un’area di anonimato per transazioni 
o depositi finanziari che vogliono rimanere 
riservate. A livello globale si stima che il 
valore dell’economia sommersa sia tra il 10 
e il 20% di quella emersa. Una parte, anche 
modesta, di questa, può aver identificato 
nelle monete virtuali uno strumento utile 
per raggiungere i propri scopi in modo più 
sicuro. E questo da solo è sufficiente a dare 
una spinta enorme alla crescita di valore  

Diritti d’autore 
scaduti, come 
varia la tutela 

delle opere
da pag. 29

AffariAffar
Legali

La criptovaluta ha sfondato il tetto dei 50 mila dollari. E diventa un fatto 
di costume. Mentre si studiano monete virtuali parallele a quelle più diffuse

Mentre i governi di mezzo mondo si 
stanno organizzando per contrastare la 
diffusione incontrollata delle criptova-
lute, l’ascesa del bitcoin e dei suoi fra-
telli sembra diventata ormai inarresta-
bile, complice il sostegno di influencer, 
tycoon e grandi aziende che hanno ini-
ziato a creare valute digitali parallele a 
quelle oggi più diffuse. Anche perché la 
miniera principale, quella dei bitcoin, 
sembra essere poco lontana dal raggiun-
gimento dei 21 milioni di pezzi estratti, 
limite massimo stabilito dal suo statuto. 
Difficile fare previsioni realistiche in un 
segmento dominato da una volatilità 
senza precedenti. Basti pensare che l’ul-
timo rally ha portato il valore dei bitcoin 
a ridosso dei 50 mila dollari.

Cerne da pag. 5

PRECISAZIONI INAIL

Assicurazione di 
rigore se la casalinga 
si occupa anche di 
animali domestici

De Lellis a pag. 17

Feriozzi a pag. 15
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continua a pag. 7

PER GARANTIRE DURATA, SICUREZZA 
       E PERFORMANCE AI VOSTRI PROGETTI

CON MATERIE PRIME    
     ACCURATAMENTE SELEZIONATE

   LAVORIAMO CON PASSIONE
         PER PRODURRE ARTICOLI IN GOMMA

ISOPREN srl
Via A. Merli, 6 - 20095 Cusano Milanino (MI) - Italia - Tel. 02 6193626 - info@isopren.it www.isopren.it

Processo produttivo degli anelli per 

GIUNTI DI COMPENSAZIONE

  ANELLI IN GOMMA PER IMPIANTI DI RISALITA

  PISTONI PER POMPE CALCESTRUZZO E PERFORAZIONE

   RIVESTIMENTO CILINDRI E RULLI

   ARTICOLI A DISEGNO

68 ANNI DI ECCELLENZA 
MADE IN ITALY
Dalla tradizione all’innovazione con articoli 
tecnici di qualità e lunga durata

La mission di ISOPREN è quella di realizzare articoli 

tecnici destinati prevalentemente al Business to Business.

Produciamo componenti in gomma di alto contenuto 

tecnologico con mescole elastomeriche di nostra 

formulazione.

Un’ampia gamma di articoli proposti sia in piccoli 

che grandi lotti.

L’orientamento 
professionale è 
poco noto a chi 
ne ha bisogno

da pag. 41

Whistleblowing, compliance 
all’esame dei professionisti

Requisito 
soggettivo 
a maglie 

strette per il 
superbonus
Loconte - De Leito a pag. 8

Con «La legge di Bilancio 2021» a € 6,00 in più; Con «Le nuove regole per sindaci e revisori» a € 8,90 in più; Con «Tuir 2021» a € 9,00 in più; 
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DI PAOLO PANERAI

Da cosa nasce il feeling fra due persone per certi versi 
opposte come Matteo Renzi e Mario Draghi? Era il 
gennaio del 2015 e per la seconda volta la cancelliera 
Angela Merkel chiese al presidente del Consiglio 
Renzi di candidare Draghi alla presidenza della Repub-
blica. Per la seconda volta Renzi tenne il punto e, pur 
avendo buoni rapporti con la Cancelliera, fece semplice-
mente sapere a Draghi che cosa gli aveva chiesto la 
donna più potente d’Europa, confermando al presidente 
della Bce che il governo italiano avrebbe sempre protet-
to la sua azione di italiano più professionale e più 
potente nel mondo bancario europeo e non solo. Così, 
per scelta di Renzi, nacque la candidatura di Sergio 
Mattarella e la conseguente rottura con Silvio Berlu-
sconi anche sul patto del Nazareno, che forse poteva 
migliorare l’Italia. Berlusconi, infatti, voleva che salisse 
al Quirinale Giuliano Amato, Renzi gli preferì un 

ORSI & TORI

continua a pag. 2
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sono i 
commercialisti 
i controllori 
per conto 
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delle entrate

Bongi a pag. 26

Vietata la lettura in carcere di un libro della Cartabia  
perché il pericoloso detenuto può montarsi la testa

Valter Vecellio a pag. 6

€2,00*
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Il "partitone" decide di rinviare tutto

PESSIMO INIZIO
PRESCRIZIONE:
PARTITI E GOVERNO 
BUTTANO
LA PALLA
IN TRIBUNA

Fiammetta Borsellino

PAOLO COMI a pagina 2

La verità sulla
uccisione di mio
padre Borsellino?
Ora spero in Salvi

L
a riforma Bonafede della prescrizio-
ne è stata giudicata senza appello, dal-
la intera comunità dei giuristi italiani 
- con due rispettabilissime, ma isola-

tissime eccezioni - uno sgrammaticato ob-
brobrio senza capo né coda, un autentico 
oltraggio all’art. 111 della Costituzione. Quel-
la voce unanime delle Università di tutta Ita-
lia ne aveva peraltro, oltre ogni altra censura 
di merito, sottolineato la grottesca di-
sfunzionalità. Eliminato lo stimolo a 
concludere la celebrazione dei pro-
cessi prima che si consumi la prescri-
zione del reato per il quale si procede, 
i ritmi già pachidermici dei processi 
di impugnazione raddoppieranno, a dir 
poco. 
Comprendo bene l’esigenza 
politica di sminare il percor-

so del nuovo Governo, e della sua inedita e 
variegata maggioranza, già ai suoi primissimi 
vagiti. Ma rinviare, come leggiamo all’esito 
di un incontro informale della ministra con 
la sua maggioranza, la riforma della prescri-
zione “nell’ambito di un più organico disegno 
per la riforma del processo penale”, crea più 
di un allarme. 
Non possiamo credere che la ministra Carta-

bia abbia inteso davvero dare alla politica 
giudiziaria del nuovo Governo in mate-

ria di giustizia penale il segno e la pro-
spettiva della sopravvivenza di questa 
controriforma della prescrizione, e 
della legge delega di riforma del pro-

cesso penale firmata dal ministro Bona-
fede. Per fare questo, d’altronde, 

bastava di gran lunga il prece-
dente governo. 

A pagina 4

Gian Domenico Caiazza

È
morto solo solo, senza neppure un 
amico, un parente vicino al letto. Di-
ce: poco male, era un criminale. Già 
era un criminale, ma un po' crimina-

le è anche lo Stato che tiene per 25 anni in 
assoluto isolamento un essere umano, tor-
turandolo per un tempo infinito, violando 
la Costituzione, il buonsenso e il diritto in-
ternazionale, e poi gli nega la sospensione 

del carcere duro - cioè di una misura che di 
per sé è incostituzionale - anche quando è 
morente e le perizie dicono che non è più 
in grado neppure di ragionare. Vendetta, fe-
rocia. E ora l'ultimo atto: gli è stato vietato il 
funerale pubblico. Lo ha deciso la questu-
ra. Raffaele Cutolo deve essere tenuto a ba-
da anche da morto, il 41 bis deve seguirlo 
nell'eternità, se c'è una eternità.

Valerio Spigarelli e Sergio D'Elia alle pagine 8 e 9

La questura vieta i funerali

Cutolo ancora pericoloso
41 bis anche nella tomba

Perché avete 
ancora paura 
di quel nome: 
Luca Coscioni?

15 anni dopo

M. A. Farina Coscioni a p. 3

Euro, Ue, Nato, 
fi nalmente l'Italia 
è tornata
al suo posto

Draghi

Giuliano Cazzola a p. 12

La fi era delle 
ipocrisie:
chi l'ha 
linciato 
adesso fa fi nta 
di niente e si indigna, 
ma non si accorge
di quanti altri Schwazer
ci sono in giro, 
massacrati 
ingiustamente
dalla giustizia

Schwazer

Angela Azzaro e Giulio Cavalli a p. 7



.

Ancora un fem-
minicidio,  il  

nono da inizio an-
no. L’agguato è av-
venuto nel centro 
di  Genova  dove  
una donna è stata 
uccisa a coltellate 
nel suo negozio. In  serata  è  
stato arrestato l’ex compagno 
che dopo l’omicidio era fuggi-
to. FAGANDINI E FREGATTI - P. 15

Calcio Toro, colpo a Cagliari
E’ il primo successo di Nicola
BUCCHERI E GARANZINI — PP. 26-27

FERNANDO ARAMBURU

Maschi,  come  
sono cambia-

te le cose. Facciamo 
pena,  sembriamo  
orchidee appassite. 
Fino a ieri, per dire, 
abbiamo attraversato mari pro-
cellosi; conquistato  territori  a  
colpi di fucile; innalzato da so-
li, mentre loro ricamavano, le 
colonne della religione, dell’ar-
te, della scienza, della filosofia. 
SALVAGGIULO – NELL’INSERTO

MARIO DEAGLIO

Mafia Il boss stragista si dissocia 
Così Graviano vuole uscire dal carcere
L’ANALISI DI FRANCESCO LA LICATA — P. 13

Presidente  Dra-
ghi, in queste tre 

settimane, trascorse 
da quando le è stato 
conferito  l’incarico  
dal Capo dello Stato, 
come era prevedibile, tutti si sono 
rivolti a lei.Attraverso i rappresen-
tanti parlamentari e gli organi di 
stampa, con petizioni e richieste di 
aiuto, tramite i gruppi di interesse 
e le organizzazioni di categoria, i 
sindacati e la Confindustria. – P. 11

Giustizia è fatta, 
recita  il  titolo  

di  un  celebre  film  
francese del 1950. 
Ma  sono  anche  le  
prime  parole  che  
mi vengono in mente dopo aver 
appreso che la direttrice dell’asi-
lo in cui lavorava la giovane mae-
stra piemontese vittima di reven-
ge porn è stata condannata ieri a 
13 mesi per violenza privata e 
diffamazione. – P. 21 FAMÀ - P. 15

l’annuncio di draghi

Recovery Plan
“Addio burocrazia”
Il piano Cartabia
per la giustizia

Scuola Maturità senza prove scritte
Esami in presenza solo alle medie
FLAVIA AMABILE — P. 8

w

w

w

La vittima

TUTTOLIBRI

QUANDO IL MASCHIO
PERDE LO SCETTRO

IL VERTICE DEI GRANDI

REUTERS/KEVIN LAMARQUE 

Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden  MASTROLILLI, SFORZA E STABILE — PP. 4-16-17

Vaccini, il G7 stanzia 7,5 miliardi di dollari
Biden avverte Russia e Cina: “Siamo tornati”

L’onorevole Di Nuovo
Nel magnifico mondo di Michele Serra – quello della Sati-
ra preventiva sull’Espresso – gli onorevoli grillini si chia-
mano tutti Di Gino, Di Pippo e Di Ciccio, e in effetti il gran-
de capo dei governisti si chiama Di Maio e il grande capo 
degli epurati si chiama Di Battista. Ma la trama si infitti-
sce. Gli epurati, per costituire un gruppo autonomo al Se-
nato, hanno chiesto il simbolo dell’Italia dei Valori, parti-
to fondato giustappunto da uno che si chiama Di Pietro. 
Il livello è altissimo: in altre ere geologiche, più o meno 
una decina d’anni fa, Beppe Grillo considerava Di Pietro 
l’unico politico con cui avere a che fare, poiché era il leg-
gendario pm di Mani pulite e intendeva portare onestà, 
trasparenza, pulizia, redimere la sinistra, recludere la de-
stra e in specie Berlusconi, moralizzare le imprese, abbat-

tere le lobby e tutte quelle belle robe lì. E infatti Di Pietro 
è l’unico politico delle terre emerse con cui Grillo non si è 
ancora alleato. Ci si alleò invece il Pds di Massimo D’Ale-
ma quando (nel 1997) lo candidò al Mugello, e sebbene 
gli sfidanti fossero due persone serie e colte come San-
dro Curzi e Giuliano Ferrara, poiché è per tradizione or-
mai antica che il maggior partito della sinistra fiuta il po-
pulismo come un cane da trifola. Una scelta coraggiosa, 
la definì D’Alema, finito due decenni e mezzo dopo, insie-
me con Pierluigi Bersani, a battersi con Giuseppe Conte, 
e a rimpiangerlo pure davanti a Mario Draghi. Siamo pas-
sati dal coraggio alla temerarietà, strada in fondo alla 
quale – prodigio – ricompare la figura riemersa dall’oblio 
del favoloso protogrillino, Di Pietro, ovvero Di Nuovo. —

MATTIA
FELTRI

La variante inglese fa paura: infet-
ta il 39% in più. Scatta l’allarme 
per la crescita di contagi e ricove-
ri e il governo pensa a una nuova 
stretta da marzo. L’Rt nazionale 
sfiora quota uno: da domani di-
ventano arancioni Emilia Roma-
gna, Campania e Molise e resta 
rossa la provincia di Perugia. Ipo-
tesi  lockdown in tutto il  Paese 
nei  fine settimana: la decisione 
entro il 25 febbraio. SERVIZI – PP. 2-5

fa paura l’infezione del covid inglese. ipotesi zona rossa nei fine settimana

Virus, allarme varianti
da marzo nuova stretta
Emilia Romagna, Campania e Molise da domani diventano arancioni

BUONGIORNO

ALITALIA, ILVA
E VECCHIE CRISI

L’ANALISI

Il presidente del Consiglio è an-
cora nella fase in cui deve fami-
liarizzarsi con il suo nuovo inca-

rico e già si trova sul tavolo, in mez-
zo a tutti gli altri, tre problemi che 
scottano, in parte per la loro im-
portanza e in parte per il fallimen-
to dei tentativi “soffici” di governi 
precedenti di lenirli anziché risol-
verli in maniera radicale. Al primo 
posto - grazie a una sentenza di po-
chi giorni fa che potrebbe portare 
allo spegnimento degli altiforni - 
c’è l’Ilva. Le acciaierie di Taranto 
sono divenute un crocevia di molti 
problemi italiani: non solo dell’in-
quinamento di origine industriale 
ma anche della lentezza della ma-
gistratura e delle procedure buro-
cratiche, non solo delle difficoltà 
degli investitori stranieri in Italia 
ma anche della nuova crescita del 
divario Nord-Sud. Tutte cose che, 
all’ombra degli altiforni non si pos-
sono più affrontare a pezzettini: in 
un mondo che cambia rapidamen-
te, è il momento di scelte radicali. 

Massacrata a Genova
Il nono femminicidio
dall’inizio dell’anno

IL CASO

CONTINUA A PAGINA 21

LUIGI MANCONI

FEMMICINI

I DIRITTI

REVENGE PORN
VINCE LA VITTIMA
MICHELA MARZANO

L’effetto Draghi. L’Italia sulle prime 
pagine internazionali, lo spread 

giù, il raccordo non solo formale con le 
cancellerie che contano, il G7 virtuale 
come prima ribalta multilaterale. – P. 21GIAMPIERO MASSOLO

SE ROMA RISCRIVE
LA SUA DIPLOMAZIA

Il premier Draghi parla davanti 
al Presidente Mattarella SERVIZI — PP. 6-7

LAPRESSE

NOI SCIENZIATI
E LA PANDEMIA
ANTONELLA VIOLA
ALESSANDRO VESPIGNANI
ENRICO BUCCI

L’INTERVENTO

La diffusione delle nuove va-
rianti del Sars-CoV-2 entra 
a  gamba  tesa  in  una  già  

complessa fase del contenimen-
to dell’epidemia. Il ritmo delle 
vaccinazioni  è  indubbiamente  
lento e insoddisfacente ma, va 
ricordato, questo non è un pro-
blema italiano. L’Italia procede 
allo stesso ritmo di tutti gli altri 
Paesi europei, a dimostrazione 
che i ritardi nell’offrire la coper-
tura  vaccinale  non  dipendono  
da una nostra peculiare disorga-
nizzazione  ma  da  un  enorme  
problema dell’Europa: non ave-
re il controllo della produzione 
e fornitura dei vaccini. Essere at-
tori protagonisti nel campo del-
la ricerca e sviluppo e poter pro-
durre in Europa è importante, e 
questa dura lezione che stiamo 
ricevendo va imparata molto be-
ne per il futuro, nell’ambito dei 
vaccini e non solo.

CONTINUA A PAGINA 21

Mafia Il boss stragista si dissocia 
Così Graviano vuole uscire dal carcere
L’ANALISI DI FRANCESCO LA LICATA — P. 13

w

LA STAMPALA STAMPA
SABATO 20 FEBBRAIO 2021

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

2,00 € (CON TUTTOLIBRI) II ANNO 155 II N. 50 II IN ITALIA II SPEDIZIONE ABB.POSTALE IID.L.353 /03 (CONV.IN L.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

NAMI CN NOALSVIM VCBI ATAO

y(
7HB

1C2
*LR

QLN
N(

+#!z
!$!?

!"



Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

 € 2 in Italia  — Sabato 20 Febbraio 2021 — Anno  157°, Numero  49 — ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

Cresce il rischio varianti
Torna in campo l’ipotesi 
lockdown come  a Natale

CONFERENZA DI MONACO

Biden  ritrova
l’Europa e attacca
la Cina: «Basta
abusi economici»
Al primo appuntamento di politica 
estera, il presidente Usa  Joe Biden 
attacca:  «Bisogna respingere gli 
abusi economici della Cina», dice al-
la Conferenza di Monaco, avverten-
do che  Usa ed Europa devono prepa-
rarsi ad una competizione di lungo 
periodo con Pechino e che sarà «una 
competizione dura». Parole forti an-
che verso Iran e Russia. —a pagina 17

PANO RAMA  

AZIENDE SOTTO TIRO
Oil&Gas, costa 42,5 miliardi
il blocco delle trivelle
La transizione energetica e ambienta-
le esige un repentino calo dei consumi 
di combustibili fossili. Nel frattempo 
serve definire se è ancora conveniente 
estrarli dal sottosuolo italiano. Ora 
come ora il costo dei giacimenti italia-
ni fermi è di 42,5 miliardi. —a pagina 11

FALCHI & COLOMBE

PERCHÉ
L’EURO È
(E RESTERÀ)
IRREVERSIBILE

di Donato Masciandaro
—a pagina 16

Pomodoro, ripresa
per l’industria 

Alessio Romeo —a pag. 22

Motori
Crossover: debutta
la nuova Qashqai

Nicola Desiderio —a pag. 21

DE C ARBO NIZZAZIO NE  E NT RO  IL  2050

Eni   accelera 
la transizione 
verde. Il Covid
pesa su conti

Archiviato «l’anno più difficile 
della storia dell’industria ener-
getica» (copyright di Clau-
dio Descalzi) che si è fatto 
sentire sui conti 2020, chiusi 
con una perdita di 8,56 miliardi 
- più bassa dei competitor - ma 
in ripresa nell’ultimo trimestre 
(tornato in utile per 66 milioni), 
Eni ingrana la marcia della 
trasformazione “verde” per 

raggiungere  il traguardo della 
completa decarbonizzazione di 
prodotti e processi entro il 
2050  (da ricordare che il pro-
cesso è stato avviato nel 2014) .    
Il tutto spingendo sull’accele-
ratore delle tecnologie già 
esistenti e con la  fusione dei 
business retail e rinnovabili.

Celestina Dominelli
—a pagina13  

«Con il Recovery Plan
la Corte dei Conti
avrà un ruolo cruciale»

«Ai livelli attuali non sono i tassi di 
interesse che determinano la soste-
nibilità del debito pubblico, ma è il 
tasso di crescita di un Paese». Lo ha 
detto il premier Draghi durante 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario 
della Corte dei Conti, che con il Reco-
very Plan sarà chiamata ad un ruolo 
cruciale di controllo. Fiammeri,

 Palmerini e Trovati —a pag. 8

Draghi: la sostenibilità del debito
legata alla crescita, non ai tassi
IL GOVERNO

Il ministro Giovannini scrive 
alla Commissione dopo 
il caos merci ai confini austriaci

«Rispetto  dei Corridoi verdi, 
niente interruzioni 
della catena logistica»

LA LOTTA AL COVID

Al G7 l’impegno 
dell’Europa per fornire 
vaccini ai Paesi più poveri

—Servizio a pagina 6

Germania, forte balzo
 a febbraio dell’indice 
manifatturiero

RE T E  UNIC A  

Antonella Olivieri —a pag. 15

Fraccaro:
lista di Cdp
per Tim,
lo Stato non 
lasci mano 
libera a Vivendi

Gianluca Di Donfrancesco —a pag. 6

Il Giappone cresce
con semiconduttori
e domanda cinese

Edizione chiusa in redazione alle 22

«Con il Recovery  cambiare 
modello di sviluppo, si parta 
da infrastrutture sostenibili»

Pmi in crescita. Risale l’indice che monitora l'attività della manifattura tedesca (nella foto, la fornace di un’acciaieria)

«Le frontiere Ue devono restare aperte»
TRASPORTI C O NGIUNT URA INT E RNAZIO NALE  

Il ministro delle Infrastrutture, Enrico 
Giovannini, ha scritto alla commissa-
ria Ue ai Trasporti Valean una lettera 
in cui solleva il problema dei disagi al 
Brennero. Giovannini chiede di appli-
care il principio dei Corridoi verdi 
«per garantire il funzionamento del 
mercato unico ed evitare interruzioni 
nella catena degli approvvigiona-
menti». La commissione, nella prima 
fase del Covid, si era impegnata a ga-
rantire libera circolazione di merci e 
servizi. I rallentamenti al Brennero - 
scrive Giovannini - stanno causando 
danni «seri» all’autotrasporto e al-
l’economia italiana. Per il ministro il 
Recovery deve garantire un modello 
di sviluppo diverso, a partire da infra-
strutture sostenibili. Santilli —a pag. 2 

WOLFGANG RATTAY/REUTERS
F OCUS  

Marco Morino —a pag. 2

Al Brennero
in crisi anche
le ferrovie

Giuseppe Chiellino —a pag. 2

Bruxelles può
chiedere lo stop
ai controlli

MILLE PRO RO GHE  

Mobili e Trovati —a pag. 9

Assemblee
telematiche
e  via libera
ai bilanci:
più tempo
alle aziende

DA OGGI CON IL SOLE 

La pandemia
spiegata 
con racconti
e pièce teatrali

—al prezzo di 12,90 
oltre il quotidiano

Ex Ilva, fondi
del Recovery
per il polo
di Taranto
SIDERURGIA

ArcelorMittal dovrà aspettare per la 
pronuncia del Consiglio di Stato sulla 
richiesta di sospensiva presentata, in 
appello, contro la sentenza del Tar 
Lecce del 13 febbraio che ordina lo 
spegnimento in 60 giorni degli im-
pianti dell’area a caldo del siderurgi-
co di Taranto perché ritenuti inqui-
nanti. Intanto ieri il ministro Giorget-
ti ha ribadito come la siderurgia sia 
strategica per il sistema industriale 
italiano;  ciò impone una soluzione 
anche sostenibile ambientalmente 
che potrà contare sulle risorse del Re-
covery plan. Ribadito il programma 
in atto: «Invitalia vada avanti». Sul-
l’integrazione salariale per i 1.700 la-
voratori di Ilva in amministrazione 
straordinaria il ministro Orlando ha 
confermato che sarà inserita in un 
provvedimento economico. 

Palmiotti e Pogliotti
—a pag. 10 con l’analisi di Paolo Bricco

Primo confronto tra 
Governo, ArcelorMittal 
e sindacati sull’impianto

AUTOMOBILI
Renault, perdita storica
di 8 miliardi nel 2020
Renault registra una perdita storica 
di 8 miliardi  nel 2020.  Nella seconda 
metà dell'anno il fatturato è sceso so-
lo dell'8,9% con una perdita netta di 
660 milioni di euro. Ma i dati annuali 
rimangono appesantiti dalle vendite 
in calo del -21,3%. —a pagina 14

Italia quinta al mondo
per tasso di mortalità
Vicini a 100mila decessi
A un anno dal primo caso di 
Covid, quello di Codogno (Lodi) 
l’Italia è quinta al mondo per 
tasso di mortalità. E mentre ci 
avviciniamo ai 100mila decessi a 
causa del Covid, di cui due terzi al 
Nord, il mondo scientifico sotto-
linea la straordinaria capacità di 
aver bruciato le tappe per mettere 
a punto i vaccini. 

Bartoloni e Mereta —a pag. 3 

IL CONTATORE
DEI VACCINI IN ITALIA

Obiettivo 6 mln di personeFASE 1

Dati al 19.02 (h 19:00)= 50.000 PERS.

% Fase 1
22,05%

Dosi somministrate
3.369.000
Persone vaccinate
1.322.811

UN  A NNO D A L P R I M O CA S O D I  COD OG NO

E C O N O M I A
   D E L  C I B O

 E  A G R O A L I M E N T A R E

L’Italia resta gialla e arancione, 
con alcune zone rosse locali,  in 
aumento. Il monitoraggio setti-
manale del ministero della Salute 
rileva  una situazione in peggio-
ramento in tutta Italia per le  va-
rianti. Avanza l’ipotesi di  un 
lockdown nazionale per marzo. 
Il G7 stanzia 7,5 miliardi per i vac-
cini ai paesi poveri. —pag. 2-3-4

Campania, Molise 
ed Emilia Romagna
da gialle ad arancioni 

 —a pagina 10

Aree svantaggiate
Sconti contributivi 
per il Sud: 
arriva il via libera 
della Ue

Germani e Roscini Vitali
 —a pagina 18

Fisco e bilanci
Riallineamento,
possibile vincolare
anche le riserve 
utilizzate per gli Ias

|  Indici&Numeri w PAGINE 24-27FTSE MIB 23136,31 +0,94% | SPREAD BUND 10Y 92,80 -6,30 | €/$ 1,2139 +0,46% | BRENT DTD 64,62 -1,33%

Vivi il tuo Rinascimento
All’ombra del Duomo, nel cuore della città 

madrepatria del Rinascimento, si erge 14.21 
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dell’isolato, il progetto si estende da Palazzo 

Pasqui del XIV secolo al pluripremiato 
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Scopri una collezione unica di appartamenti di 

tutte le dimensioni, dal monolocale all’attico, 

ciascuno accuratamente progettato per 
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destinazione a Firenze.

CONTATTACI PER ULTERIORI INFORMAZIONI

(+39) 334 3486389 – register@1421Firenze.com

Un capolavoro nato nel XIV secolo e rinato nel XXI.
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La foto all’interno appartiene a una delle suite modello del 14.21 Firenze.

U�cio Vendite: Via dei Servi 44R, 50121 Firenze  - tel. (+39) 055 5320170

Prezzi da €400.000



LaVer ità
Anno VI - Numero 50 www.laverita.info - Prezzo in Italia euro 1,30O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Sabato 20 febbraio 2021

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +#!z

!$!?!"

SE C’È ANCORA GIUSTIZIA, IL PROCESSO A SALVINI È GIÀ FINITO

LAMORGESE E DI MAIO: «ANCHE
CONTE SEQUESTRAVA I MIGRANTI»
All’udienza di Catania il ministro dell’Interno confessa che nei confronti delle Ong s’è comportata proprio
come il predecessore alla sbarra con un’accusa infamante. Il collega degli Esteri: «Era la linea del governo»

LE (NON RASSICURANTI) ANTICIPAZIONI DI BIANCHI

Scuola ferma all’Azzolina: maturità solo orale
di ANTONIO ROSSITTO

n Ma non s’e ra
detto che, a dif-
ferenza di quei
f a n f a ro n i  d e i
politici, i super-
tecnici di Super

Mario sarebbero stati parchi
di inutili parole e prodighi di
memorabili gesti? Perché il
ministro dell’Istruzione, Pa-
trizio Bianchi, ha già infran-
to la regola. Con una stermi-
nata intervista al C o rriere
della sera comunica ai (...)

segue a pagina 10

M5S INDEBOLITO

Tra i partiti
c’è la battaglia
per i posti
da sottosegretari
di CLAUDIO ANTONELLI

n La lista dei
sottosegretari e
dei vice ministri
del governo Dra-
ghi sarebbe do-
v u t a  e s s e r e

pronta oggi. E poi subito il
giuramento. Due eventi han-
no però spinto in là l’a ge n d a .
Il primo è di natura (...)

segue a pagina 6

Basta giochi a colori con la vita degli italiani
Preceduta da indiscrezioni ansiogene (e spesso sbagliate) ogni venerdì arriva la sentenza. Ieri «retrocesse»
Emilia, Campania e Molise. I cittadini si aspettano che il nuovo esecutivo metta fine a questa assurda roulette
di FRANCESCO BORGONOVO

n Ogni venerdì
si ripete il ritua-
le, il nuovo atto
d’adorazione ai
tempi della reli-
gione sanitaria.

I sudditi, a cuore stretto, con
le mani giunte, aggiornano
furiosamente le pagine dei
quotidiani online e pregano
la divinità farmaceutica:
«Abbi pietà di noi, fa che non
sia arancione, liberaci dal
rosso». Poi giù (...)

segue a pagina 11

IL MEDIATORE

Quegli affari
tra Benotti
e Finmeccanica
grazie al Pd

di MARIO GIORDANO

n E quindi ades-
so che si fa? Si
processa pure la
Lamorgese? E
pure Di Maio? E
pure il premier

Conte? E pure tutti i ministri
dei suoi governi? Organizzia-
mo un bel maxi processo per
tutti coloro che hanno avuto
una poltrona in un dicastero
dal 2018 in qua? E dove? Ma-
gari in uno stadio? Affittia-
mo il Cibali (oggi Angelo Mas-
simino) di Catania? O meglio
La Favorita di Palermo? E i
sottosegretari? Che faccia-
mo? Non vogliamo dare al-
meno un concorso esterno?
Un favoreggiamento? E ai
ministri nel nuovo governo
Draghi? Possono forse pas-
sarla liscia? Che dite? Co-
minciamo a mandargli un av-
viso di garanzia, così tanto
per portarci avanti? Apria-
mo un tunnel per il collega-
mento diretto (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Quando que-
s t o  g i o r n a l e
pubblicò il pri-
mo articolo de-
dicato alla stra-
na faccenda del-

le mascherine comprate dal
commissario all’e m e rge n za
Covid, rivelando le incredibi-
li commissioni milionarie in-
cassate da un gruppetto di
improbabili mediatori, era
da poco passata la metà di
novembre. Gli inquirenti già
lavoravano da settimane at-
torno all’oscura vicenda del-
la fornitura di dispositivi di
protezione e (...)

segue a pagina 3

LA SOLITA GUERRA ALLE REGIONI

Ma se è proibito comprare vaccini
come si fa a vaccinare di più?
di PATRIZIA F. REITTER

n I militari del
Nas dell’U m-
bria stanno ac-
quisito docu-
m e  n t a z  i o  n e
presso l’A ge n -

zia italiana del farmaco (Ai-

fa), la struttura commissa-
riale di Domenico Arcuri e
la Regione Veneta. Il procu-
ratore di Perugia, Raffaele
Cantone, vuole capire co-
me sta funzionando il mer-
cato parallelo dei vaccini,
dopo aver aperto (...)

segue a pagina 12

C O N T RO M A N O Roberto Brazzale, 59 anni

Il re del burro: «Draghi non è
la soluzione. L’Italia riparte
con federalismo e più nascite»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Poi dici, gli imprenditori del Nord… Nella pede-
montana vicentina, fra Thiene e Asiago, ha radici
Roberto Brazzale, 59 anni, sposato con Luisa, pa-
dre di tre figli, comandante della più antica indu-
stria casearia del Veneto: 750 dipendenti, (...)

segue a pagina 15

VENDUTE AZIONI PER 500 MILIONI

Big pharma, manager coperti d’oro
E ora parte il battage sulle varianti
di STEFANO GRAZIOSI

n Tra le ragio-
ni citate dai
fautori del loc-
kdown in Ita-
lia compare si-
g  n  i f  i c  a t i v a-

mente quella delle varianti:

le mutazioni del Covid-19 -
si afferma- rendono neces-
sarie misure maggiormen-
te restrittive e - in partico-
lare - un nuovo blocco ge-
neralizzato delle attività.
Del resto, proprio la que-
stione delle varianti è (...)

segue a pagina 13

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n La domanda circola da set-
timane: perché Mario Benot-
ti, uno degli indagati per l’af-
faire delle mascherine cinesi
vendute alla struttura del
commissario per l’e m e rge n -
za Domenico Arcuri, ha fatto
gratuitamente il consulente
per il ministro Graziano Del-
rio e per i sottosegretari Sa-
dro Gozi e Luigi Bobba? (...)

segue a pagina 2

IN 47 CON DI PIETRO?

Suicidio grillino
tra espulsioni
e caccia
a un’etichetta
di GIORGIO GANDOLA

n «Amen, sare-
mo più leggeri».
Uf fic i a li z zan d o
la traversata del
deserto, i grillini
governisti vici-

no a Luigi Di Maio hanno già
tirato le somme e la raccon-
tano così; i dissidenti sareb-
bero zavorra, meglio (...)

segue a pagina 7

PERSINO IL «FT» PARLA
DELLO SCANDALO ARCURI
SNOBBATO IN ITALIA
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Microtagli ai parlamentari:
Merkel si scopre populista

Lombardia e Lazio restano gialle ma l’Iss
avvisa: ridurre i contatti. Emilia, Campania e
Molise in arancione. Ira Bonaccini: «Misure
uguali per tutti». Molte zone rosse localizzate.

a pagina 14
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Marco Mescolini ha mentito ai suoi sostituti, ne-
gando quasi di avere conosciuto Luca Palamara. Ha
dettato i tempi delle indagini e delle perquisizioni in
modo da non intralciare i lavori della giunta rossa. Ha
trasformato la Procura di Reggio Emilia in un ufficio
diviso, dove il sospetto di essere arrivato al suo posto
grazie all’appoggio del Pd non si è mai dissolto. Il
Csm lo ha trasferito per «incompatibilità ambientale».

Luca Fazzo

di Alessandro Sallusti

I
eri si è compiuto l’ennesi-
mo balletto giudiziario sul
corpo martoriato dell’Ilva.

Il consiglio di Stato non ha vo-
luto concedere la sospensiva
alla decisione del Tar di spe-
gnere le attività a caldo dell’ac-
ciaieria. Quella che fu l’azien-
da siderurgica più importante
d’Europa, comprata dai Riva
surclassando l’offerta dei Luc-
chini, che impiegava 23mila
dipendenti e fatturava più di
dieci miliardi di euro (dati
2011), è di fatto morta. E tra
poco ritornerà, come un cada-
vere, nellemani dello Stato. In-
vitalia, sì quella di Arcuri per
intenderci, si è già beccata 400
milioni pubblici per sfilarla al-
la cordata ArcelorMittal, oggi
in affitto, e che non vede l’ora
di scappare. Male che vada, il
gruppo franco-indiano ha un
concorrente, anzi il concorren-
te più tosto, fuori gioco. Per
sempre.
Vedremo come il governo

Draghi riuscirà a gestire il dos-
sier più complesso che si è ri-
trovato sul tavolo: il più perico-
loso, per le sue dimensioni
economiche e sociali, e il più
arrugginito, per i tempi (quasi
dieci anni) che ha consumato.
Nel frattempo un processo

eterno ha visto arrivare (...)

PRODOTTE A SIENA

Speranza Italia
Le monoclonali
funzionano
con le varianti

A ngela Merkel chiede un sa-
crificio al popolo tedesco.

Non solo il prolungamento del
lockdown al 7marzo,ma un col-
po di demagogia über alles, i
709 deputati del Parlamento do-
vranno rinunciare, dal prossi-
mo primo luglio, a sessanta eu-
ro e cinquanta centesimi del lo-
ro salario mensile, che vale

10.083.47 euro al lordo.
Non c’è wurstel per gatti al

Bundestag, è il momento di da-
re l’esempio, il virus non molla,
anzi tende a crescere; nonostan-
te la Brexit, la variante inglese si
è infilata nei sedici Länder della
Germania, dunque tocca ai de-
putati offrire il petto, dalla parte
del portafoglio, per (...)

Felice Manti  a pagina 6

MANI TESE L’ex leader Idv Antonio Di Pietro

Nino Materi

di Stefano Zurlo

a pagina 4; servizi da pagina 2 a pagina 5
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COLPO AL SISTEMA

Il Csm caccia il pm
che cacciava Forza Italia

Allontanato il procuratore di Reggio Emilia, confermata
la tesi di Palamara: messo lì dal Pd per aiutare i suoi politici

Salvini a processo, Lamorgese e Di Maio lo difendono

S
ia pure nel silenzio imbarazzato e imbaraz-
zante di quasi tutti i giornali qualcosa si
muove dentro l’ovattato e misterioso mon-
do della magistratura, scosso dalle rivelazio-

ni di Luca Palamara. Ieri la commissione disciplina-
re del Csm ha disposto la rimozione da procuratore
capo di Reggio Emilia e l’allontanamento dalla re-
gione Emilia di Marco Mescolini, il pm messo lì dal
«sistema Palamara» e autore di spericolate e insen-
sate inchieste contro esponenti di Forza Italia, pri-
ma fra tutte quella che ha innescato il calvario giudi-
ziario di Giovanni Paolo Bernini (importante diri-
gente del Centrodestra assolto per ben cinque vol-
te), riportata con coraggio alla luce da Nicola Porro
nella sua «Quarta Repubblica» di lunedì scorso.
MarcoMescolini non è un magistrato qualsiasi, è

il prototipo del magistrato allevato dal «sistema»
raccontato da Palamara che, ancora oggi, politica e
informazione insistono a schivare, probabilmente
perché imbarazzate complici. Diventato magistra-
to, Mescolini si innamora della politica e finisce
distaccato, siamo nel 2007, al ministero dell’Econo-
mia del secondo governo Prodi. Rientrato in servi-
zio a Parma, con la protezione del «sistema», si
scatena contro gli amministratori di centrodestra e
protegge - lo ammette oggi il Csm nella sua senten-
za di licenziamento - i politici di sinistra (che ri-
cambiano l’attenzione sponsorizzandolo in ogni
modo al Csm), ritardando e intralciando le indagi-
ni dei colleghi che osano puntare lo sguardo da
quella parte.
Quando si dice che la magistratura ha alterato il

corso della politica e della democrazia si intende
proprio questo. Ci voleva la confessione liberatoria
di Palamara per scoprirlo? E quanti Mescolini han-
no operato indisturbati in questi anni, usando la
giustizia come una clava politica? Basterebbe rico-
struire, indagare, ci vorrebbe una commissione d’in-
chiesta che andasse a fondo. Ma una maggioranza
che ha in seno Pd e Leu, cioè i padrini politici di
Mescolini, può permettersi di cercare una verità a
loro così scomoda? Possono i giornali che per anni
hanno tenuto bordone ai tanti Mescolini fare il loro
lavoro in libertà e sostituirsi ai pavidi politici? Do-
mande retoriche, perché le risposte sono già scritte:
no, non possono. Noi possiamo, e lo faremo.

CHI PUÒ DIRE

LA VERITÀ SULLA GIUSTIZIA

CONSIGLIO DI STATO

«Ilva va spenta»
Acciaio italiano
a un passo
dall’estinzione
di Nicola Porro

LOMBARDIA E LAZIO GIALLE. L’ISS: «STATE IN CASA»

Svolta soft con le Regioni
Ma ora protesta la sinistra
Francesca Angeli e Andrea Cuomo

Maria Sorbi

Tony Damascelli

INCONTRO DI MANETTARI

Di Pietro ora chiama
i transfughi grillini

L’INCHIESTA

Il «mediatore»
dei vaccini?
Si occupava
di pelletteria

L’INTERVISTA Giuliano Pisapia

«Toghe più deboli
Difficile per loro
fermare le riforme»

segue a pagina 15 a pagina 15

Di Sanzo a pagina 7

Il «Big bang» dei 5 Stelle
Esplusi in 36, è guerra

a pagina 2
segue a pagina 11

De Francesco a pagina 11

STORICO ED EX DIRETTORE

Profezia di Mieli:
Draghi attento
agli attacchi dei pm

a pagina 3
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politica
a pag. 5 

DRAGHI: “NEXT GENERA-
TION EU DECISIONE SEN-
ZA PRECEDENTI, SAREMO 
ALL’ALTEZZA”

attualità
a pag. 7 

sanità
a pag. 9 

sanità
a pag. 11 

scuola
a pag. 13 

BONACCINI: “BASTA SALI-
SCENDI DEI COLORI, ME-
GLIO STRINGERE OVUNQUE 
IN MODO OMOGENEO”

VACCINO, IL 65% DEGLI 
ITALIANI VUOLE FARLO AP-
PENA POSSIBILE PER TOR-
NARE ALLA NORMALITÀ

VACCINO, MEDICO ARMA 
CARABINIERI: “QUEL GIOR-
NO HO PROVATO SOLLIE-
VO E GIOIA”

MATURITÀ AL VIA IL 16 GIU-
GNO, SARÀ SOLO ESAME 
ORALE E TERRÀ CONTO 
DELL’EMERGENZA COVID

“STATE “STATE 
A CASA” A CASA” 
(DI NUOVO)(DI NUOVO)
Emilia Romagna, Campania 

e Molise si colorano di aran-
cione. Lazio , Lombardia e 

Veneto restano gialle. La Provincia 
di Bolzano e l’Umbria passano al 
rosso, anche se già in alcune par-
ti lo erano con proprie ordinanze. 
L’Italia, seppure abbia un indice Rt 
appena sotto il limite di 1, si trova 
in una situazione di maggiore dif-
fusione del Covid: circolano le va-
rianti “a maggiore trasmissibilità”  e 
per questo il ministero della Salute 
e l’Istituto Superiore di Sanità racco-
mandano “di mantenere la drastica 
riduzione delle interazioni fisiche tra 
le persone e della mobilità”. Per dirlo 
meglio, è “fondamentale che la po-
polazione eviti tutte le occasioni di 
contatto con persone al di fuori del 
proprio nucleo abitativo che non 
siano strettamente necessarie e di 
rimanere a casa il più possibile”. Del 
resto, l’incidenza è molto elevata, 
135 casi per 100.000 abitanti, molto 
lontana dai livelli (50 per 100.000) che 
permetterebbero il tracciamento 
completo dei contatti.
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all’interno Lele Corvi

CODOGNO UN ANNO FA, IL PRIMO PAZIENTE ACCERTATO

Varianti, focolai destinati ad allargarsi

Il Consiglio di Stato dice No alla sospensiva chiesta da ArcelorMittal dello spegnimento 
dei forni inquinanti della ex Ilva di Taranto. Lo scontro lavoro-ambiente sul tavolo 
del nuovo governo: «Pronti a usare i fondi del Recovery per una produzione green» pagina 4

II Al  G7  virtuale  in  attesa  
dell’incontro in presenza di giu-
gno, i sette paesi più ricchi del 
mondo annunciano di voler con-
dividere le dosi di vaccino in ec-

cesso che si sono accaparrati in 
questi mesi, lasciando 130 paesi 
a secco. Al debutto internaziona-
le, Biden aderisce al program-
ma Covax. MERLO A PAGINA 8 

II Secondo l’ultimo monito-
raggio dell’Istituto Superiore 
di Sanità, l’indice Rt è in legge-
ra crescita a 0,99, e il dato indi-
ca un contagio praticamente 
stabile. Ma per gli esperti «que-
sta settimana si osserva un peg-
gioramento nel livello genera-
le del rischio». 

Emilia-Romagna,  Campa-
nia e Molise passano dalla zo-
na gialla a quella arancione. 
L’Iss organizza una nuova “in-
dagine rapida” per monitorare 
la velocità con cui si propaga-
no le varianti. 

Per quella inglese, i primi da-
ti mostrano un’accelerazione 

del  35-40%, rispetto ai  ceppi  
tradizionali. 

Un anno fa il primo pazien-
te accertato a Codogno, grazie 
all’intuizione  dell’anestesista  
Annalisa Malara. Da allora tut-
to  è  cambiato,  ma la  sanità  
lombarda è rimasta al palo.
CAPOCCI, MAGGIONI PAGINE 6 E 7 

Altoforno alla ex Ilva di Taranto

FONDI E DOSI AI PIÙ POVERI

Il G7 promette: vaccini in comune

ANDREA CARUGATI PAGINA 3 

MICHELE GIORGIO PAGINA 8

ANDREA FABOZZI  PAGINA 3

FILIPPO MIRAGLIA

Le dichiarazioni di Dra-
ghi, a proposito dei dirit-
ti delle persone di origi-

ne straniera, poche righe e 
molto generiche, sembrano 
indicare una continuità con 
il precedente governo, in coe-
renza con la conferma di La-
morgese al Viminale.

— segue a pagina 5 —

Destra al governo

Migranti, l’argine 
di Draghi 

alla prova dei fatti

FABRIZIO TONELLO

Ci sono tre scenari nel 
futuro di Trump: nel 
primo potrebbe finire 

in galera; nel secondo potreb-
be andare in esilio e nel terzo 
potrebbe ritrovarsi a dormi-
re in macchina. A dire la veri-
tà ce n’è anche un quarto.

— segue a pagina 8 —

America Psycho

Tre scenari futuri
e possibili

per Trump

Visioni

Kamila Mamadnazarbekova a pagina 12

Intervista Marina Davydova, direttrice
della rivista «Theatre Magazine», 
racconta la scena teatrale in Russia

PIER GIORGIO ARDENI

Al di là della querelle se 
questo sia un governo 
tecnico o politico – 

ogni governo è politico – re-
sta un’anomalia della «stra-
na» legislatura: è il terzo go-
verno affidato a persona non 
eletta o a capo di un partito .

— segue a pagina 15—

Draghi

Nel basso profilo
della politica

la causa del governo

5 STELLE
Partono 36 lettere:
«Fuori dai gruppi»

II La lettera è arrivata nel primo po-
meriggio. Vergata su carta intestata 
dei gruppi parlamentari M5S: serve 
a espellere i 15 senatori e 21 deputa-
ti che non hanno votato la fiducia a 
Draghi. Ma dovranno esprimersi i 
probiviri, che sono spaccati. E oggi 
parla Di Battista. SANTORO A PAGINA 2 

II La Corte suprema del Re-
gno Unito ha stabilito che gli 
autisti di Uber devono essere 
trattati come lavoratori dipen-
denti e non come autonomi. La 
sentenza è definitiva e la piatta-
forma digitale americana che 
permette  di  collegare  autisti  
privati ai passeggeri in tragitti 
urbani non potrà più fare ricor-
so. Ecco come la decisione dei 
giudici  inglesi  può  cambiare  
l’economia  delle  piattaforme 
digitale. A cominciare dai ciclo-
fattorini delle consegne a domi-
cilio che, anche in Italia riven-
dicano lo status di dipendenti
CICCARELLI PAGINA 4

STORICA SENTENZA
«Gli autisti Uber
sono dipendenti»

L’intervista Oddati (Pd): 
«L’alleanza con M5S resta»

Oggi su Alias
CHICK COREA, IL JAZZ INTERROTTO

Si è chiuso il 9 febbraio il cerchio di
vita gioiosa di uno dei più importanti 
jazzisti del ’900, pioniere della fusion

Domani su Alias D
WINSTON CHURCHILL Erik Larson,
Andrew Roberts: due libri adottano
prospettive opposte per incrociare 
la vita dello statista britannico

Nucleare Gli Usa aprono 
all’Iran, ma con cautela

CASO GREGORETTI
Lamorgese e Di Maio
smentiscono SalviniGiustizia Cartabia, è sua

la prima mossa politica

II Più tecnica Lamorgese, più po-
litico Di Maio. A Catania per l’u-
dienza preliminare sul caso Grego-
retti  i  due ministri  confermano 
che l’indicazione di un porto per 
una nave con migranti spetta al mi-
nistero dell’Interno. 

LANIA A PAGINA 5 
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Perché è caduto Conte?

» Marco Travaglio

Dopo due giorni di travol-
gente emozione, commo-
zione, brividi e pelle d’oca

per i Grandi Discorsi di Draghi tra
Senato e Camera, sobriamente
celebrati dalla maggioranza poli-
tico-mediatica modello Pyon-
gyang come il ritorno di Demo-
stene e Cicerone fusi insieme, è fi-
nalmente chiaro ciò che il gover-
no farà di buono e giusto (tutto) e
di cattivo e sbagliato (niente). Un
solo interrogativo resta inevaso:
perché è caduto il governo Con-
te-2? Breve catalogo di opzioni.

Inc apace . Conte era un pre-
mier incapace con ministri scap-
pati di casa provenienti da partiti
incompetenti ed è stato travolto
dal “fallimento della politica” e
dalla “crisi di sistema”? Draghi
governa coi partiti incompetenti
che appoggiavano Conte (più Le-
ga, FI ecc.) e con 9 dei suoi mini-
stri più 2 tecnici (Bianchi e Colao)
che operavano con lui. Poi ci sono
Brunetta, Gelmini, Giorgetti&C.

Recovery Plan. Conte aveva
fallito sul piano, scritto coi piedi,
in perenne ritardo e con una go -
vernance accentrata fra Mef, Mi-
se e Affari Ue tipica dei dittatori,
roba da cestinare e rifare da capo?
Draghi dichiara al Senato che “il
precedente governo ha già svolto
una grande mole di lavoro sul
Pr o g ra m m a ”, “finora costruito in
base a obiettivi di alto livello” che
ora “dobbiamo approfondire e
completare, ma “le missioni del
Programma resteranno quelle e-
nunciate nei documenti del go-
verno uscente”. Resta da fare ciò
che due mesi di crisi impedirono a
Conte di fare: “rafforzarlo per gli
obiettivi strategici e le riforme che
li accompagnano”. E la governan -
c e? Draghi l’accentra al Mef, mol-
to più dell’accentratore Conte.

Pandemia. Conte ha fallito
sulla gestione della pandemia,
con le arlecchinesche Regioni a
colori, le troppe chiusure, i ritardi
sui vaccini, i disastri di Speranza,
Arcuri e Cts? Draghi dichiara al
Senato: “Ringrazio il mio prede-
cessore Giuseppe Conte che ha af-
frontato una situazione di emer-
genza sanitaria ed economica co-
me mai era accaduto dall’Uni t à
d’It ali a”. Conferma Speranza, il
Cts e probabilmente Arcuri. E sui
vaccini – salvo che riesca a fabbri-
carli in proprio – attende anche
lui notizie dalla Commissione eu-
ropea, quella dei competenti che
si son fatti fregare dalle case far-
maceutiche con contratti suicidi.

Prescrizione. Conte ha fallito
perché non voleva cancellare la
blocca-prescrizione di Bonafede?
Draghi non la nomina, la Carta-
bia la rinvia a data da destinarsi e
gli emendamenti contrari vengo-
no ritirati da FI, Iv, Azione e +Eu-
ropa che fino all’altroieri li ritene-
vano urgentissimi e decisivi.

Giustizia . Conte, presentan-
do al Senato il suo secondo gover-
no, annunciò “una riforma della
giustizia civile, penale e tributa-
ria, anche attraverso una drastica
riduzione dei tempi”.

SEGUE A PAGINA 24
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Da Roma all’Umbria fino al Veneto: tre Procure indagano sugli “spacciatori”
di vaccini. E Zaia, che aveva annunciato 27 milioni di dosi, abbassa le penne

B U GA N I ”Mandano via quelli che hanno dato il sangue”

Il M5S caccia i coerenti: linea
Crimi in pericolo nei tribunali
p Sono circa 40 i parlamentari espulsi dai
gruppi, che ora devono essere valutati dai pro-
biviri. Il Movimento sempre più in difficoltà:
scontro con Casaleggio e oggi parla Di Battista
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CARTABIA STOPPA IV-FI
La prescrizione
in freezer: altra
ritirata renziana
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DEVIÒ PURE UN FIUME
Caso “Cre scent”,
rinvio a giudizio
per lady De Luca
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IL COVID E LE VARIANTI
Rt su: Campania,
Emilia R. e Molise
tornano ‘a ra ncio’
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» LABORATORIO SACCO
Così un anno fa
scoprimmo
il primo Covid19

» Maria Rita Gismondo

Venti febbraio 2020, o-
re 20. Mi lascio cadere
sul divano. Con una

certa soddisfazione
assaporo la serata
tutta mia che sto
per trascorrere:
un panino, un
bicchiere d ’a c-
qua. Malgrado ami
cucinare, sono troppo stanca
anche solo per una frittata.
Qualche minuto di zapping e
poi alla ricerca di un film, uno
di quelli che strappano le la-
crime e che fanno “cariare i
denti” e che guardo più volte,
non per la trama, ma per l’ef -
fetto emotivo.

A PAG. 10 - 11

GIUSTIZIA CONTABILE
La Corte avverte
Draghi: “N ie n te
modello Genova”
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La cattiveria
La Meloni: “Ci siamo seduti
dalla parte del torto”.
I 5 Stelle: “Ci siamo seduti
dalla parte del tonno”
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USA, NON SOLO TRUMP
Da Cuomo a Cruz
la grande figuraccia
dei gemelli diversi
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CHE C’È DI BELLO
Il film su Nilde Iotti,
il giudice che mente
e la narrativa araba
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MACCHÉ GRILLINO:

IL NEOMINISTRO
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CASO TEMPA ROSSA),
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E I “GALLETTI MEN”
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L’Ambiente in mano
ai nemici dell’a mbiente



■ Editoriale

La Chiesa di Myanmar e il golpe

PER LA LIBERTÀ
CON IL POPOLO

GEROLAMO FAZZINI

n gruppo di suore che sfilano
ordinatamente insieme con
sacerdoti e seminaristi,

alzando cartelli inneggianti alla libertà
e una scritta «Save Myanmar» che pare
rivolta più a Dio che ai politici. Marco
Tin Win, arcivescovo di Mandalay,
seconda città del Myanmar,
immortalato con le tre dita della mano
alzate, simbolo delle proteste pro-
democrazia. Laici davanti alla statua
della Madonna, raccolti in
un’implorazione comune per la sorte
del loro Paese. Un drappello di
religiose che, silenziosamente,
partecipa a un sit-in davanti
all’ambasciata cinese nell’ex capitale.
Il cardinale salesiano di Yangon,
Charles Bo, che posta su Twitter le foto
dei manifestanti. 
Sono alcuni dei fotogrammi che
filtrano da un Paese pesantemente
sottoposto alla censura, dopo che, il
primo febbraio scorso, i militari hanno
preso il potere con un colpo di Stato
che ha destituito Aung San Suu Kyi,
vincitrice delle elezioni del novembre
scorso e ora agli arresti. Immagini che
raccontano, seppur per frammenti, la
partecipazione convinta e compatta
della Chiesa cattolica alla protesta
popolare in atto. «Continueremo ad
alimentare il Movimento di
disobbedienza civile che migliaia di
persone di buona volontà, di ogni
cultura, classe sociale, etnia, religione,
stanno portando avanti in tutto il
Myanmar», ha scritto il direttore di
una testata cattolica locale.
Storicamente associati all’immagine
di una religione straniera, i cattolici
del Myanmar, pur rappresentando
una goccia (poco più dell’1%) in un
Paese da lunghi secoli a prevalenza
buddhista, stanno prendendo parte, a
pieno titolo, al cammino del popolo
che rivendica libertà, pace,
democrazia. E non è esagerato dire
che ciò segna una tappa del cammino
di evangelizzazione della Chiesa in
questo tormentato angolo di Asia.
Basterebbe ricordare che un docente
cristiano di filosofia, nel periodo post-
indipendenza (1948) spiegava come i
leader buddhisti fossero critici con i
cristiani perché li vedevano poco
disposti alla cooperazione nazionale.
Da allora molta acqua è passata sotto
i ponti. Eppure, anche nel 2015, un
sacerdote e studioso locale, a
proposito del futuro della Chiesa
nell’ex Birmania, scriveva: «Le
persone dovrebbero vedere che i
cristiani nutrono una sincera
preoccupazione per il popolo del
Myanmar e per la sua sorte».
Oggi tale auspicio si è fatto realtà. La
cosa è ancor più significativa se si
tiene conto del fatto che giovedì 18
febbraio per le strade della città più
importante del Paese hanno sfilato
migliaia di persone, appartenenti a 27
gruppi etnici del Paese. A detta dei più
attenti osservatori, è forse la prima
volta che questo popolo, storicamente
frantumato in oltre 130 componenti
etniche perennemente in contrasto fra
loro, scende in piazza in modo così
compatto. Non solo: l’armonia che
sembra respirarsi in questi giorni tra i
manifestanti risulta ancor più
sorprendente alla luce del fatto che i
cristiani provengono principalmente
dalle minoranze etniche, storicamente
in tensione con la componente più
numerosa, ossia i birmani (bamar).
È presto per dire come finirà.
Riusciranno i militari – componente
interetnica, che però hanno sfruttato
economicamente e tiranneggiato la
popolazione dal lontano 1962 al 2015
– a riportare indietro le lancette della
storia? Le incognite che gravano sul
futuro del Myanmar sono molteplici:
che ruolo gioca Pechino, da sempre
allineata con l’esercito? E in che
direzione si muoverà la comunità
internazionale?

continua a pagina 2
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isogna andarci quando c’è il sole,
bisogna andarci presto: quando
ancora gli ambulanti scaricano le

ultime cassette, e vanno a bersi un caffè e
a scaldarsi al bar dell’angolo. Ed ecco, alle
nove il mercato rionale di un sabato
milanese, con la luce del primo sole che
filtra dai tendoni delle bancarelle, è uno
spettacolo.
Benché ci sia andata mille volte, ancora mi
incanto ai banchi della frutta. La più bella
frutta del Sud si dà convegno qui: le
clementine della Calabria e le prime fragole
della Basilicata, disposte geometricamente
come falangi di un esercito, splendono. E
certe melanzane giganti, e certi rigogliosi
cavolfiori, grandi come quelli sotto ai quali,
una volta, si trovavano i bambini. Radicchio
ligure fresco di taglio, e arance, su cui il sole

della Sicilia ha stampato la sua impronta
rosso sangue. Accanto, il pane di Altamura,
roccioso, in forme giganti. E ancora in fila
come soldati i ciclamini, rosa, eterei,
ardenti. Ogni ben di Dio abbonda, ed è così
bello, ogni frutto. Se ti fermi a guardarlo,
tutto sembra un dono. A un banco vendono
delle magliette già primaverili, in saldo. Un
nugolo di donne di ogni età affonda le mani
nel mucchio a cercare la misura, e chiedono
a un’altra: «Secondo lei, mi sta?» Poi se ne
vanno, con i capelli grigi e una nuova
maglietta rosa. Sorrido: le donne sempre, e
anche ora, che voglia di vita hanno, dentro.
Quanto a me, mi sono innamorata delle
zucchine dai fiori zafferano, ma non le so
cucinare. Mi porto a casa il pane di
Altamura, imponente, e le arance con il sole
dentro. Ma, mi riprometto, torno, dopo. A
rovistare nelle magliette da primavera, fra le
donne, anch’io.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lʼanno che verrà

Il mercato delle meraviglie

La svolta in politica estera: «L’America è tornata, Mosca vuole indebolirci». Prime aperture all’Iran, ma la tensione resta alta

Biden chiama l’Europa
Dal presidente Usa rilancio del multilateralismo e del ruolo Nato. Monito alla Russia, sfida alla Cina
Al G7 l’impegno per i vaccini ai Paesi a basso reddito. Il debutto di Draghi: la salute un bene globale

IL FATTO

Il Rt sale a 0,99 e l’Istituto su-
periore di sanità avverte: «Il
quadro peggiora». Salgono a 8
da domani le Regioni in zona
arancione e fioccano i lock-
down locali contro la variante
inglese. Il governo verso la pro-
roga del divieto di circolazio-
ne tra le Regioni. Bonaccini (E-
milia Romagna) propone un
"arancione nazionale" di 3 set-
timane, ma l’esecutivo per ora
lo esclude. Il ministro dell’I-
struzione Bianchi decide: sol-
tanto orale l’esame di maturità.
Niente scritti neppure per l’e-
same di terza media.

ELENA MOLINARI

«All’Europa che si è senti-
ta trascurata, respinta e u-
miliata dagli Stati Uniti ne-
gli ultimi quattro anni e che
è scivolata verso l’abbrac-
cio della Cina mentre face-
va l’occhiolino alla Russia,
Joe Biden ha lanciato un
messaggio chiaro: «L’Ame-
rica è tornata, l’alleanza
transatlantica è tornata». Il
presidente statunitense ha
fatto l’esordio, da remoto,
al summit di Monaco lan-
ciando numerosi allarmi.
«La democrazia è sotto at-
tacco in America e Euro-
pa». E al G7 virtuale, dove
ha esordito anche il pre-
mier Draghi, impegno in-
ternazionale da 7,5 miliar-
di per i vaccini ai Paesi a
basso reddito.

Primopiano a pagina 10

Primopiano alle pagine 5-7

PLAUSO E PROTESTE

Indagati i sindaci:
lo smog a Torino
è fuori controllo
Contestato l’inquinamento
ambientale colposo. Indagati
Appendino, Cirio, Fassino e
Chiamparino. La replica: leggi
sempre rispettate. I comitati cit-
tadini: situazione di illegalità.

Zaghi
a pagina 13

POLITICA

M5s, sono 40
i «dissidenti»
espulsi per il no
Continua l’epurazione nel
Movimento. I Parlamenta-
ri che hanno votato no o si
sono astenuti fuori dai
gruppi. Ma il collegio dei
probiviri che dovrebbe de-
cidere sulle azioni discipli-
nari chiede di sospendere
gli allontanamenti in atte-
sa dell’elezione della nuo-
va governance. Vito Crimi
tira dritto e si appella all’u-
nità: adesso è il tempo di
serrare le file.

Primopiano
alle pagine 8 e 9

Più restrizioni in Emilia Romagna, Campania e Molise. Su Rt e casi, 95mila morti

S’allarga la zona arancione
A scuola esami solo orali

COVID

RICORDO La Giornata degli operatori socio-sanitari

L’anno «al fronte»
dei camici bianchi

Una «solennità civile» il 20 febbraio per onorare «il lavoro,
l’impegno, la professionalità e il sacrificio degli operatori
sanitari e sociosanitari nel corso della pandemia». Una so-
lennità che cade nel giorno in cui un anno fa all’Ospedale
di Codogno fu identificato il primo caso di Covid-19. Da al-
lora sono morti 324 medici e 81 morti infermieri.

Primopiano a pagina 11

IN MORTE D’UN MEDICO

Guarire
con l’amore
(e le parole)

FERDINANDO CAMON
A pagina 3

LUCA DIOTALLEVI
A pagina 3

■ I nostri temi

ANALISI

L’Ital-politica
ritrova il centro

istituzionale



ROSSOMANDO (PD)

«Civile e penale 
devono essere
riformati insieme» 

IL COMMENTO

Il radicalismo
costituzionale
della nuova
guardasigilli

Chi è al 41 bis non può 
acquistare il cibo come 
fanno i detenuti comuni

Via D’Amelio, il medico 
di Riina non ha avuto ruoli 
La trattativa perde pezzi?

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Chi  temeva,  o  sperava,  
che  la  nuova  ministra  
della  Giustizia  Marta  

Cartabia facesse la semplice 
comparsa in una scena mina-
ta  da  divisioni  asprissime  
tra i partiti si sbagliava di 
grosso. E chi si era persuaso 
che mai e poi mai l'ex presi-
dente della Consulta avreb-
be messo mano alle questio-
ni più scottanti della Giusti-
zia, magari limitandosi a “ge-
stire il traffico" per evitare 
seccature,  evidentemente  
non aveva considerato la sua 
visione “sacrale” della giuri-
sdizione. 
E così ieri la nuova Guardasi-
gilli ha inviato due messaggi 
inequivocabili. Per prima co-
sa ha riunito tutti i partiti del-
la  maggioranza  chiarendo  
l'intenzione di mettere ma-
no al processo penale a parti-
re dalla prescrizione, ovvero 
dal tema più importante e di-
visivo degli ultimi 36 mesi. 
Subito dopo è andata a trova-
re a sorpresa il Garante nazio-
nale dei detenuti. Insomma, 
la sua prima uscita pubblica 
nelle vesti di Guardasigilli è 
stata dedicata alle persone 
private della libertà, la parte 
più fragile del nostro Paese. 
Un messaggio potentissimo 
e di cambiamento radicale ri-
spetto al recente passato. E 
consigliamo ai politici che 
nei prossimi mesi avranno a 
che fare con lei di dare una 
sfogliata al suo ultimo libro 
(“Un’altra storia inizia qui”) 
e magari di cominciare la let-
tura da pagina 75, lì dove vie-
ne citato un verso straordina-
riamente spiazzante di cardi-
nal Martini, tra i pochi perso-
naggi che negli ultimi decen-
ni è riuscito a dar “scandalo” 
nel senso più cristiano del 
termine: «Nessuno uccida la 
speranza neppure del più fe-
roce assassino perché ogni 
uomo è una infinita possibi-
lità». 

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

MARIA MASI
PRESIDENTE DEL CNF

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

L’ANNO GIUDIZIARIO DELLA CORTE DEI CONTI

Liberare chi 
amministra
dal terrore
della firma

D esidero rivolgere al Presi-
dente Carlino, a nome mio 
personale e dei componen-

ti tutti il Consiglio Nazionale Fo-
rense, i  più sinceri auguri di 
buon lavoro. L’Anno si è chiuso 
all’insegna della pandemia.

DAVIDE VARÌ

A 15 ANNI DALLA MORTE DI LUCA COSCIONI 

Io, Luca e la sua malattia: un unico corpo
contro paure e grettezze di questo Paese

ALESSANDRO PARROTTA
A PAGINA 14

La trincea sulla giustizia
per non far sbriciolare
il Movimento 5 Stelle

ERRICO NOVI A PAGINA 3

L a lite sulla prescrizione va avanti da più di tre an-
ni. Alla guardasigilli Marta Cartabia sono bastati 
tre quarti d’ora per sistemare la questione. Giove-

dì sera, in un incontro a Montecitorio con i responsa-
bili Giustizia della maggioranza, ha messo a punto 
un ordine del giorno sulla giustizia penale. Condivi-
so da tutti e chiarissimo: le «modifiche normative» 
in arrivo dovranno intervenire sulla riforma del pro-
cesso «nel pieno rispetto della Costituzione».

ALLE PAGINE 8 E 9

M.A.FARINA COSCIONI
A PAGINA 14 

UNA GIUSTIZIA SENZA PROPAGANDA

Depenalizzare per tornare 
a rispettare la nostra Costituzione

I l "personale è politico”, si di-
ceva un tempo. Luca Coscio-
ni ed io, questo slogan che si 

scandiva nelle manifestazioni e 
nei convegni, lo abbiamo vissu-
to nel senso più letterale e auten-
tico. Per Luca e per me “persona-

le è politico” è stato una realtà 
vissuta per anni, ogni giorno: 
ora dopo ora, minuto secondo 
dopo minuto secondo. 

IL LODO DELLA MINISTRA: MODIFICHE ALLA LEGGE BONAFEDE DETTATE DALLA COSTITUZIONE

Sulla prescrizione
ora decide Cartabia
Incontra i partiti e li vincola a un ordine del giorno: la riforma penale
assicuri processi giusti e non eterni. Poi vede il Garante dei detenuti

LO SCENARIO

«L e pene non possono consi-
stere in trattamenti contra-
ri al senso di umanità e de-

vono tendere alla rieducazione 
del condannato». Nell’idea dei 
Padri Costituenti la Legge Pena-
le aveva, tra i suoi scopi, anche 

e soprattutto quello di rieducati-
vo al fine di consentire al sogget-
to interessato di reinserirsi nel 
tessuto sociale.

ROCCO VAZZANA A PAGINA 4
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